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IL RAPPORTO

Aumenta il numero di donne che chiedono aiuto
ai centri antiviolenza: ma solo una su 4 denuncia
VENEZIA - Aumenta il numero delle donne
prese in carico dai centri antiviolenza in
Veneto: lo scorso anno sono state 2711 le
donne (spesso con figli), 74 in più del 2016
(+2,8%), che si sono rivolte ad uno dei 40
centri e sportelli della rete presente in Veneto.
In pratica, una donna ogni 900 residenti in
Veneto ha preso contatto con un centro
antiviolenza per l'avvio di un percorso di
aiuto/protezione/uscita dalla violenza. È quan-

to evidenzia il rapporto annuale sull'attività
dei centri in Veneto, che l'assessore regionale
al Sociale Manuela Lanzarin. Ma sono poche a
fare ricorso alle forze dell'ordine: solo una su
quattro delle 2711 ha sporto denuncia. I dati
del rapporto saranno al centro anche del
convegno di oggi a palazzo Ferro-Fini (ore
11-13), con la partecipazione del magistrato
Carlo Nordio, della psicoterapeuta Vera Slepoj
e della criminologa Flaminia Bolzan.
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Il Nordest si conferma
la terra desdi altruisti

Ma uno su quattro resta convinto che in questa società l'egoismo sia più conveniente
Natascia Porcellato.......................................................................................

"Nella società di oggi conviene
essere egoisti perché l'altrui-
smo non è più un valore condi-
viso": questa opinione, voluta-
mente provocatoria, è stata sot-
toposta ad un campione rappre-
sentativo di intervistati del Ve-
neto, Friuli-Venezia Giulia e
della provincia di Trento. Se-
condo le analisi condotte da
Demos per l'Osservatorio sul
Nordest oltre un nordestino su
quattro (26%) pensa che il
sentimento maggiormente affi-
ne allo spirito dei tempi sia
l'egoismo più che l'altruismo.

Secondo il regista tedesco
Wim Wenders, "gli angeli dei
nostri tempi sono tutti coloro
che si interessano agli altri
prima di interessarsi a sé stes-
si". E il Nordest ha come carat-
teristica e tradizione peculiare
proprio la presenza di un gran-
de numero di associazioni che
operano nei settori più dispara-
ti: dalla cultura al tempo libe-
ro, dallo sport all'ambiente.
Quelle che meglio possono rap-
presentare l'identità dell'area,
però, sono forse quelle che
operano nel volontariato socia-
le. E anche grazie a loro, infat-
ti, che in questi anni il sistema
ha potuto (meglio) reggere il
peso della crisi e contrastarne
gli effetti. L'azione delle perso-
ne che operano all'interno del-
le organizzazioni di volontaria-
to è una delle chiavi di volta
che consentono di comprende-
re come il tessuto sociale si

auto-organizzi nella ricerca di
dare risposte a bisogni sociali
che trovano sempre più difficol-
tà all'interno dei percorsi istitu-
zionali.

Nonostante il ruolo fonda-
mentale che l'azione volontaria
e gratuita riveste nella quoti-

dianità delle comunità locali,
emerge che il 26% dei rispon-
denti non riconosce nell'altrui-
smo un valore condiviso, indivi-
duando nell'egoismo il vero
segno del tempo. Questa non è
certamente una quota trascura-
bile, ma resta comunque una

minoranza dell'opinione pub-
blica. Inoltre, il dipanarsi degli
anni della crisi non ha sostan-
zialmente mutato l'orientamen-
to, rimasto stabile rispetto al
2010 (24%).

È tra gli under 25 che regi-
striamo la minore sensibilità

1 TA INFORMATIVA

all'idea che l'egoismo sia l'at-
teggiamento più conveniente al
giorno d'oggi (15%). Al contra-
rio, i giovani tra i 25 e i 34 anni
e gli adulti tra i 55 e i 64 anni
sono quelli in cui l'accordo
verso l'opinione proposta appa-
re più popolare (rispettivamen-
te: 50% e 31%). D'altra parte,
queste sono le due componenti
anagrafiche che più hanno pa-
gato e stanno pagando gli effet-
ti della crisi: un atteggiamento
più distaccato potrebbe essere
legato anche a questo fattore.
Le classi d'età centrali (35-54
anni), invece, si attestano intor-
no al 22-23%, e un valore assi-
milabile è rintracciabile anche
gli over-65 (23%).

Consideriamo poi il fattore
religioso. Tra i non praticanti e
quanti frequentano saltuaria-
mente la messa osserviamo dei
dati in linea o leggermente

superiori alla media dell'area
(rispettivamente: 26 e 30%).
Tra i praticanti assidui, invece,
la percentuale scende al 21%.

Infine, vediamo gli orienta-
menti tra le categorie so-
cio-professionali. Tra operai
(26%) e impiegati (27%) l'ac-
cordo con l'opinione proposta
non si discosta molto da quello
rilevato per la popolazione in
generale. Studenti (15%), libe-
ri professionisti (19%) e casa-
linghe (22%), invece, appaiono
i meno disponibili a riconosce-
re all'egoismo il predominio
sull'altruismo. Imprenditori e
lavoratori autonomi (45%), di-
soccupati (35%) e pensionati
(29%), al contrario, sembrano
essere quelli che più spesso
individuano nell'egoismo il sen-
timento più frequente nella
società odierna.

© riproduzione riservata
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L'Osservatorio sul Nordest è curato da Demos & Pi per II Gazzettino. II
sondaggio è stato condotto nei giorni 3-6 aprile 2017 e le interviste sono state
realizzate con tecnica CATI (Computer Assisted Telephone Interviewing) da
Demetra. Il campione, di 1120 persone (rifiuti/sostituzioni: 7815), è
statisticamente rappresentativo della popolazione, con 15 anni e più, in
possesso di telefono fisso, residente in Veneto, in Friuli-Venezia Giulia e nella
Provincia di Trento, per area geografica, sesso e fasce d'età (margine massimo
di errore 2.93 %). I dati sono arrotondati all'unità e questo può portare ad avere
un totale diverso da 100. Natascia Porcellato, con la collaborazione di Ludovico
Gardani, ha curato la parte metodologica, organizzativa e l'analisi dei dati.
Beatrice Bartoli ha svolto la supervisione dell'indagine CATI. L'Osservatorio sul
Nordest è diretto da Ilvo Diamanti. Documento completo su www.agcom.it.

I GIOVANI
DAI 25 Al 34 ANNI
E LE PERSONE
DAI 55 Al 64
DECISI A DARE
MOLTO POCO
AGLI ALTRI

Il N ordcst sì conhima
L1 CCCC0. (Icoi altruivti
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LA DOMANDA
DELLA SETTIMANA

Nella società di oggi
conviene essere egoisti

perché l'altruismo non è più
un valore condiviso: mi può

dire quanto si sente d'accordo
con questa affermazione?

altruismo
Nella società di oggi conviene essere egoisti perché
i'a!trt isrno non è più un valore condiviso

Per nierl

38%
Poco

Molto

6%
Moltissimo

L serie storica
Valori percentuali di quanti si dicono
moltissimo o molto d'accordo
(serie storica Nord Est)
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Valori percentuali di quanti si dicono moltissimo o molto d'accordo in base alla classe d'età
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Fonte:Demos , Osservatorio sul Nord Est , Aprile 2017 ( Base: 1000 casi)

SOCIETA
In alto, una

manifestazione
del volontariato

a Padova; sotto, la
"Libertà" di Eugène

Delacroix che si rifà
alla Rivoluzione

LA SCHEDA

Quella parola nata rima
della Rivoluzione francese

E un sentimento abbastanza nuovo per
l'umanità quello dell'egoismo , parola
che ha il valore contrario di altruismo.
La prima testimonianza scritta di tale
termine - che deriva dal latino "ego" ,
cioè "io" è testimoniata nel francese nel
1755, quindi il termine ha 262 anni.
Trent'anni dopo la nascita e l'uso scritto
di questa parola arrivava la Rivoluzione
Francese, forse non un caso.

Pochi probabilmente sanno che c'è

una specie di accrescitivo della parola
egoismo che è "egotismo", stavolta
derivante dall'inglese - la parola è
testimoniata nei testi dal 1714 - anche
se è molto probabile che sia stata
coniata dai linguisti che in Francia si
riunivano nell'accademia filosofi-
co-grammaticale di Port-Royal non lon-
tano da Parigi.

Che l'ego sia una faccenda della
modernità lo conferma anche la data

23

26

dell'uso della parola egocentrico (chi
considera se stesso al centro di ogni
relazione): appare nell'italiano nel 1917
ma è anche questa una parola di
derivazione francese e inglese. .

Il fatto che la parola egoismo appar-
tenga alla modernità dovrebbe consola-
re: è l'esplosione della personalità
dell'individuo, dei suoi diritti anche.
Ma altrettanto la dimostrazione dei
suoi difetti. Parola di vocabolario.

31

50

° Ermmetri
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L'i . ù n - h r ÌI I It
Valori percentuali di quanti si dicono moltissimo o molto d'accordo
in base alla pratica religiosa

Non praticanti I 26

Saltuari 30
Assidui 24

TUTTI 26

Valori percentuali di quanti si dicono moltissimo o molto d'accordo
in base alla categoria socio-professionale

Operaio 27

Tecnico, impiegato
funzionario 26
Imprenditore, 45
lavoratore autonomo

Libero professionista 19
Studente 15

Casalinga 22

Disoccupato 35
Pensionato 29

TUTTI 26
=entimetri
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EX SCUOLA TI. Scade a fine mese la proroga concessa dal Comune

«Ora 25 associazioni
sono a rischio sfratto»
Rucco: «Non c'è ancora
il bando per riassegnare
i locali, e palazzo Trissino
non ha comunicato nulla»

Roberta Labruna

In futuro la scuola ex Giusti
dovrebbe ospitare una strut-
tura per anziani , quanto me-
no secondo le intenzioni
dell'amministrazione comu -
nale, ma in questo momento
è ancora la "casa" di venticin-
que associazioni che adesso
temono lo sfratto imminen-
te. «I130 di questo mese sca-
dono i contratti di concessio-
ne degli spazi e quindi il timo-
re concreto è che queste asso-
ciazioni debbano traslocare,
senza per altro che il Comu-
ne abbia indicato delle possi-
bili alternative». Ad accende-
re i riflettori è il capogruppo
consiliare di Idea Vicenza
Francesco Rucco che ieri

L'ex scuola Giusti ospitala sede di 25 associazioni cittadine

mattina, insieme a Patrizia
Barbieri e Sante Sarracco, en-
trambi ex assessori al Socia-
le, ha lanciato l'allarme. «Già
un anno fa - ricorda Rucco -
sollevai la questione . Allora
le associazioni che trovano
ospitalità all'ex scuola Giusti,
buona parte delle quali si oc-
cupano di sociale, ricevettero

improvvisamente una lettera
che comunicava loro la rescis-
sione anticipata del contrat-
to e le informava che entro il
31 dicembre 2016 avrebbero
dovuto lasciare lo stabile. Poi
palazzo Trissino optò per
una proroga di un anno».
E così arriviamo all'oggi.

Perché il termine scade ap-

punto a fine mese. «Il punto
- mette a verbale Rucco - è
che il bando pubblico per rias-
segnare i locali annunciato
dal Comune non è stato anco-
ra pubblicato , pare che stia
circolando una bozza, ma
non c'è nulla di più. E quindi
evidente , visti i tempi ristret-
tissimi, che il rischio che que-
ste associazioni si ritrovino
per strada è reale ». Associa-
zioni che , ribadisce Barbieri,
svolgono «un ruolo impor-
tante, in un ambito delica-
to». E se anche il bando «fos-
se pubblicato in questi giorni
- interviene Sarracco - sem-
bra che, siccome quell'immo-
bile rientra nella più ampia
operazione del fondo immo-
biliare, le associazioni ci po-
tranno rimanere al massimo
per 18 mesi. Scaduti i quali ci
ritroveremo nella medesima
situazione». E tutto questo,
attacca Rucco , «senza che il
Comune si sia degnato di co-
municare qualcosa , di pro-
porre una qualche soluzione
alternativa».

Soluzione che per Idea Vi-
cenza potrebbe essere que-
sta: «Si vadano ad esaminare
le sedi delle ex circoscrizioni
per capire dove ci sono spazi
adatti». •

O RIPROOU-SE RISERVATA
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intervista

Annamaria Bacchin......................................................................................

L'egoismo non sembra essere
un tratto così dirompente nella
contemporaneità del Nordest.
Neppure tre persone su dieci
percepiscono, infatti, una socie-
tà scarsamente altruista. Una
percentuale che Stefano Allievi,
sociologo, docente all'Universi-
tà di Padova, definisce «presso-
ché fisiologica». «E che anzi,
quasi sorprende positivamente -
sottolinea il professore - specie
in un tempo in cui i media e la
politica spingono alla paura e al
terrore e alla diffidenza verso il
prossimo. Mi sarei aspettato da-
ti più significativi sul fronte del
disinteresse nei confronti degli
altri. Invece i cittadini, telespet-
tatori ed elettori, come spesso
accade resistono alle insidie del-
le voci più forti e prepotenti,
così come agli ingenti investi-
menti di una certa classe di
amministratori che punta tutto
sulla diffusione della paura per
poter, appunto, farsi paladina di
una nuova e migliore società».

Nel sondaggio si delinea niti-
do il profilo dei più disincanta-
ti. Sono i giovani e gli impren-
ditori.

«Una proiezione purtroppo sem-
plice da ricostruire. A venti e
trent'anni si inizia ad affacciarsi
nel mondo degli adulti e delle
responsabilità; così si comincia
la ricerca di un lavoro in mezzo
ad un mare di precarietà e di
promesse. I giovani vivono, in

«Si parla solo di disinteresse:
la gente risponde cooperando »
Allievi, sociologo: in questi tempi lo stare assieme
é scelta obbligatoria per vincere e superare la crisi

molti casi, la delusione delle
aspettative nutrite in un lungo
percorso di studi. Vivono la scon-
fitta perpetrata da un mondo di
adulti che li sfrutta con stipendi
bassissimi o che li accolgono
solo per il tempo di uno stage e
poi se ne liberano. Dall'altra
parte poi, ci sono gli imprendito-
ri e i lavoratori autonomi. Cioè il
cuore del tessuto produttivo del
Nordest che fatica ad andare
avanti; quelli che chiedono un
mutuo per sopravvivere, quelli
che sono piccoli e che rischiano
di essere spazzati via dai grandi.
Oltre il velo di un racconto di
egoismi ed altruismi in questo
osservatorio si cela dunque an-
che la trama di un'indole plasma-
ta, come spesso accade, dalla
crisi».

Intanto la pratica religiosa
sembra rappresentare un ele-
mento di solidità e di certezza
per una società votata alla
solidarietà.

«Chi vive la Chiesa come parte
della propria quotidianità, è abi-
tuato alla solidarietà, alla vita di
parrocchia; mentre chi nel son-
daggio viene definito praticante
saltuario e che costruisce la
propria fede personalmente, in
base alla propria convenienza,
aggiustandola secondo i propri
impegni, sottende una sorta di
atteggiamento ipocrita nella pro-
pria esistenza di fedele. Un
aspetto, questo, che credo conta-
mini ed incida sulla maggior
percezione dell'egoismo altrui.
Poi, certamente, c'è la crisi che

come dicevo impedisce di mani-
festare al meglio un approccio
solidale nei confronti dei più
bisognosi».

Il livello di criticità economi-
ca, dunque, ci rende più egoi-
sti.

«Sicuramente. E questo ci spin-
ge anche maggiormente all'intol-
leranza, al dire ad esempio "pri-
ma gli italiani e poi gli immigra-
ti". La crisi impone di smussare
le predisposizioni altruistiche. E
intanto si percepisce sempre più
la definizione di un "noi" ristret-
to e assai poco condiviso che si
esprime al meglio dietro affer-
mazioni come "noi veneti, noi
che paghiamo le tasse e noi che
parliamo il dialetto"».

Il futuro?
«Il presente e il futuro invece
parlano di una società incline
alla condivisione. Dal car-sha-
ring al co-housign, al co-wor-
king. Tutto inneggia alla coopera-
zione. Magari si tratta di altrui-
smo forzato e temporaneo, ma la
rete di relazioni è più intensa. I
ragazzi sono abituati, più degli
adulti a condividere appartamen-
ti studio e lavoro; a vivere nelle
reti virtuali e in quelle concrete
e ciò porta inevitabilmente ad un
mondo futuro - e già presente -
assai diverso da quello a cui
siamo abituati. Questo, ovvia-
mente, con i pro e i contro di
relazioni che nascono e muoiono
rapidamente, ma che - ripeto -
sono votate al sostegno recipro-
co».

© riproduzione riservata
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CROCE ROSSA. Inaugurazione in centro alla presenza delle autorità

Automedica per ivolo tari
«Un sostegno alla salute»
Bortolotto:«E un mezzo
che può anche essere usato
per trasporto di emoderivati
attrezzature e personale»

La Croce rossa di Thiene
inaugura il nuovo mezzo. Un
evento per fare festa ma an-
che di confronto, in occasio-
ne della tradizionale "Giorna-
ta della Pressione", promossa
nell'ambito del Giugno Thie-
nese. L'Associazione ha pre-
sentato alla cittadinanza il
nuovo mezzo operativo poli-
valente, la VI 10-92. Allestita
da Aricar, l'autovettura, un
V W Caddy 4motion, entra co-
sì in servizio e si appresta a
coadiuvare l'importante lavo-
ro dei volontari, quotidiana-
mente impegnati in attività
sanitarie e di assistenza per
la popolazione. «È un mezzo
particolarmente versatile e
completo - afferma Andrea
Bortolotto, presidente della
Cri thienese - in quanto può
essere utilizzato come veico-

La cerimonia di consegna dei nuovo mezzo alla Croce rossa .DALLIGNA

lo per il trasporto di emoderi-
vati, ma anche fungere da au-
tomedica o sistema di tra-
sporto di attrezzature e perso-
nale». Acquisito grazie alle at-
tività dei nostri volontari, il
mezzo si affianca alle 4 unità
mobili di rianimazione, com-
pletando così una dotazione
sanitaria di tutto rispetto. Pa-
role di stima e ringraziamen-
to sono arrivate anche dal sin-
daco di Thiene, Giovanni Ca-
sarotto. «Ringrazio il presi-

dente Bortolotto e tutti i vo-
lontari della Croce rossa, in
quanto vera risorsa per il no-
stro territorio. La salute della
persona è uno degli aspetti
più importanti e il lavoro che
svolgete non può che essere
sostenuto». Mons. Livio De-
stro ha benedetto il mezzo, ri-
volgendo ai volontari un invi-
to a essere costante strumen-
to di condivisione di carità, al-
truismo e speranza. • A.D.l.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Con la cooperativa Venata

Tre m*contií sud socíale
Un'estate al servizio degli al-
tri, per mettersi in gioco e fa-
re esperienza in campo socia-
le. t un'opportunità per tutti
i ragazzi dai 17 ai 19 anni quel-
la offerta, per le prossime set-
timane, dalla cooperativa so-
ciale Verlata di Villaverla.

La società di via De Gasperi
ha promosso un progetto di
formazione estiva per ragazzi
nati nel 1998, 1999 e 2000
che, liberi dagli impegni sco-
lastici, potranno approfondi-
re le tematiche sociali tipiche
della cooperativa. Obiettivo è
offrire loro un percorso di

condivisione, utile a intreccia-
re nuovi legami, a riflettere
sul tema delle relazioni e a vi-
vere la quotidianità nelle di-
verse realtà di una cooperati-
va sociale.

L'iniziativa si svolgerà l'1 lu-
glio su "Luoghi, tempi e sog-
getti della relazione", il 21 lui-
glio su "Autonomia, lavoro e
accoglienza" e in un'ulteriore
data che sarà comunicata
prossimamente. Gli incontri
previsti in questa iniziativa
sono sempre dalle 9 alle
12.. G.AR.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Lite tra Regione
e governo anche
sul volontariato

1 niente, non riescono
proprio ad andare
d'accordo: dopo

decine e decine di ricorsi
alla Corte costituzionale, e
innumerevoli polemiche
sull'asse Venezia-Roma,
Regione e governo litigano
pure sul volontariato.
L'assessore al Sociale
Manuela Lanzarin,
precisando di non voler
fare «la guastafeste», ha
annunciato infatti ieri di
aver bloccato la Riforma del
Terzo Settore, dicendo no
all'intesa col governo in
Conferenza delle Regioni
(ed è noto che in quella
sede il no anche di una
Regione soltanto ha l'effetto
di bloccare l'intero iter).
«Non condividiamo la
struttura del decreto per il
mancato coinvolgimento
delle Regioni - conferma il
governatore Luca Zaia - il
Veneto, con 2364
associazioni di volontariato
e oltre un milione di
aderenti, non ci sta a veder
ad essere relegata a meri
compiti secondari, in
esecuzione di azioni decise
a livello centrale».
Aggiunge l'assessore
Lanzarin: «Siamo e
restiamo contrari ad un
codice che valorizza più le
imprese che il volontariato
e le associazioni, costruito
evitando il confronto, che
monetizza la gratuità
forfetizzando un compenso
standard peri volontari, e
che porta con sé una
impronta dirigistica».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Domenica la prima edizione

Assciazioiii in festa
Inpi*azzaTríeste
stand e ammazione
Oltre 40 i gruppi presenti in paese
Si prosegue fino alle 23 con musica

Giulia Armeni

Mondo dello sport, del volon-
tariato, dell'ambiente, della
cultura, dell'arte, della solida-
rietà, del tempo libero. In tut-
to, per una giornata intera,
44 associazioni del territorio,
protagoniste del primo even-
to interamente dedicato al lo-
ro impegno. La festa delle as-
sociazioni, appunto.

L'appuntamento, organizza-
to dalle decine di realtà che
contribuiscono in modo de-
terminante a tenere vivo il
paese, è in programma dome-
nica 18 giugno ed è stato for-
temente sostenuto
dall'Amministrazione comu-
nale di Monticello Conte Ot-
to. Un'occasione di festa e di-
vertimento ma anche di valo-
rizzazione e sostegno ai grup-
pi locali, che dalle 9.30 del
mattino, ognuno a modo
suo, animeranno piazza Trie-
ste a Cavazzale. Ricco il pro-
gramma della giornata, illu-
strato, in una locandina da
collezione, dal professor Gal-
liano Rosset, con una vignet-
ta dedicata a ciascuna asso-
ciazione. Alle 9 l'apertura del-
la kermesse, con ritrovo nel
piazzale del municipio di

Galliano Rosset

Monticello Conte Otto: da lì
partirà la sfilata, allietata dal-
labanda, fino a Cavazzale, do-
ve seguirà l'alzabandiera e
l'avvio delle attività e dei labo-
ratori per grandi e piccoli.
Alle 12 ci sarà la possibilità,

su prenotazione, di pranzare
in compagnia. Dopo la chiu-
sura degli stand, alle 19, la fe-
sta proseguirà con l'imman-
cabile spritz nel cortile del
centro associativo e con musi-
ca, cibo e teatro fino alle 23.

In caso di maltempo l'even-
to si svolgerà comunque, nel
palazzetto dello sport di via
Revoloni.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Cena m* piazza
P S St r

l'assistenza
. . ..

Una passata edizione . ARCHIVIO

"Cena sotto le stelle" a scopo
benefico. L'appuntamento
gastronomico è previsto que-
sta sera alle 19.30 in piazza
Marconi, circondata dagli
edifici storici disposti ad anfi-
teatro e trasformata per
l'occasione in un grande risto-
rante all'aperto con addobbi
floreali e illuminazione fiabe-
sca. Il ricavato della serata sa-
rà devoluto alla fondazione
"Domani per voi", costituita
per dare una risposta al "Do-
po di noi" e trovare degno so-
stegno per i figli disabili,
quando rimarranno soli. I
fondi andranno per la realiz-
zazione di una struttura, che
servirà a soddisfare i bisogni
e le esigenze della disabilità
congenita o acquisita. I volon-
tari delle associazioni hanno
offerto la loro disponibilità
così come una ventina di atti-
vità presenti in paese hanno
dato la loro collaborazione
perla riuscita della cena soli-
dale. Gli allievi della scuola
Enaip di Vicenza cureranno
il servizio. La serata sarà allie-
tata da un intrattenimento a
sorpresa e musicale. È previ-
sta la partecipazione straordi-
naria del coro "Gospel free
soul singers". La manifesta-
zione "Cena sotto le stelle" è
stata organizzata dal Comu-
ne. • A.C.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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TERZO SETTORE

La Regione vota "no" all'intesa
con Roma: «Ci snobbano»
VENEZIA - Il Veneto ha votato "no" all'intesa sul «Codice del
terzo settore». L'assessore regionale al Sociale, Manuela Lanza-
rin, ha rappresentato nella Conferenza delle Regioni l'alt di
Palazzo Balbi all'accordo, negando così il consenso al provvedi-
mento che riforma la disciplina per gli enti del terzo settore e i
Centri di servizio per il volontariato. «Non condividiamo la
struttura del decreto - conferma il governatore Luca Zaia - per il
mancato coinvolgimento delle Regioni e per la stesura del
provvedimento». Secondo la giunta veneta, nel ridisegnare le
regole di organizzazione e funzionamento di associazioni, enti di
promozione sociali, cooperative, imprese sociali e fondazioni non
si è tenuto conto dei numeri e della geografia. «Il Veneto, con
2.364 associazioni di volontariato e oltre un milione di aderenti -
continua Zaia - è tra le prime regioni in Italia per associazioni-
smo solidaristico. Non ci stiamo a veder una regione, che è
"capitale" storica e morale del volontariato, nella quale un
residente su 5 pratica la solidarietà in forma associata (percen-
tuale doppia della media nazionale), relegata a meri compiti
secondari, in esecuzione di azioni decise a livello centrale».

© riproduzione riservata
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STORIA. Gara di solidarietà alla Fondazione Marzotto dopo l'accordo siglato il 21 marzo

In dono 11 mesi di ferie
per assistere la nipotina
I dipendenti delle varie sedi hanno regalato 1.371 ore di assenza
retribuita a una collega, nonna una ba ina ferita in incidente

Giorgio Zordan
..............................................................................

Lo scorso 21 marzo la sotto-
scrizione dell'accordo azien-
dale che permette ai lavorato-
ri della Fondazione Marzot-
to di donare ore di riposo e
giornate in conto ferie ai col-
leghi che ne abbiano bisogno
per assistere figli minori che
necessitino di cure, ma an-
che familiari malati o con di-
sabilità, anziani non autosuf-
ficienti. Un'iniziativa partita
da un caso concreto, quello
di Giannina Bicego, dipen-
dente del Centro Servizi per
l'Anziano di Valdagno, che
ha scelto di seguire la nipoti-
na, affiancandosi alla fami-
glia, bisognosa di essere se-
guita costantemente per le
gravi conseguenze riportate
nel tragico incidente stradale
dello scorso dicembre nel
quale ha perso la vita la mam-
ma.
Adesso si raccolgono i frut-

ti. Sono state 1.371 le ore mes-
se a disposizione dai 330 di-
pendenti della Fondazione
Marzotto, una media di 4 ore
ciascuno che permetteranno
alla collega di rimanere a ca-
sa fino al febbraio del 2018.
«Un grazie dal profondo del
cuore - commenta Giannina
Bicego - a tutti coloro che
hanno donato le loro ore: è
stata una grande dimostra-
zione di sensibilità e solidarie-
tà. Non mi aspettavo così tan-
to. Ma anche a tutti gli attori
che hanno dato vita a questo
strumento sottoscrivendo
l'accordo». La bimba dopo
l'incidente ha dovuto affron-

tare una lunga degenza. Il
percorso è ancora lungo e
complesso, da qui la necessi-
tà di un'assistenza costante.

Soddisfatto della risposta
dei lavoratori anche l'ammi-
nistratore delegato della Fon-
dazione Marzotto.

«Un risultato che è andato
oltre le più rosee previsioni -
ha dichiarato Roberto Volpe,
che ha inviato a tutti una let-
tera di ringraziamento - e
che permette alla nostra colle-
ga, che lo scorso febbraio ave-
va dovuto richiedere un pe-
riodo di aspettativa, di prose-
guire, retribuita fino a tutto
febbraio 2018, nella sua ope-
ra di assistenza alla nipoti-
na».
La Fondazione Marzotto

aveva sensibilizzato i dipen-
denti illustrando in una lette-
ra i contenuti dell'accordo e
le modalità per aderirvi, sot-
tolineando che la scelta sareb-
be stata coperta dalla privacy
e che non avrebbe determina-
to alcun giudizio personale o
di merito da parte dell'ammi-
nistrazione dell'ente. Nessu-

na pressione dunque, anzi
ampia libertà di scelta.

«C'è stato chi è arrivato a do-
nare una settimana. Ma quel-
lo che mi ha fatto piacere -
prosegue Roberto Volpe - è
stato il fatto che hanno aderi-
to anche tutte le sedi periferi-
che, dai dipendenti della resi-
denza per Anziani di Morta-
ra, a quelli della scuola per
l'infanzia di Fossalta fino ai
lavoratori del Villaggio di Je-
solo. Una testimonianza di
grande senso di appartenen-
za di cui, come ente, non pos-
siamo che essere orgogliosi».

L'accordo integrativo firma-
to da Fondazione Marzotto
con Fisascat Vicenza e Fisa-
scat Veneto, steso con la colla-
borazione di Confcommer-
cio Vicenza, si distingue per
essere, diversamente da altri
casi, non un'iniziativa defini-
ta tra un singolo lavoratore
in difficoltà e l'azienda, ma il
frutto della contrattazione
sindacale, e costituisce il pri-
mo caso in assoluto in ambi-
to sociosanitario.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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L'iniziativa
ha visto l 'adesione di tutte
le realtà della Fondazione
Marzotto. A tutti i
dipendenti è arrivata una
lettera di ringraziamento,
con il dettaglio delle ore
raccolte : Jesolo Villaggio
198 ore donate ; Mortara
residenza anziani 215;
Mortara scuola
dell'infanzia 24; residenza
anziani di via Petraraca
671; villa Margherita 42;
scuola dell 'infanzia a
Valdagno 35 ,5, asilo nido
42; Fossalta scuola
dell'infanzia 7, Valdagno
uffici 136.

In
provincia di Vicenza nei
mesi precedenti
all'accordo sottoscritto
dalla Fondazione si erano
già registrati due casi di
ferie donate, ma su
iniziativa di colleghi ed in
assenza di accordi
sindacali. Il primo ha
riguardato una lavoratrice
della Brenta Pmc di
Molvena che aveva la
necessità di assistere la
figlia gravemente
ammalata, il secondo ha
visto beneficiarne una
dipendente della
Unicomm di Dueville
impegnata in un lungo
percorso di riabilitazione
dopo un intervento
chirurgico. G.Z.

0

La casa di riposo della fondazione Marzotto a Valdagno . STELLA-CISCATO

La firma in Fondazione dell'accordo per le ferie solidali . STELLA-CISCATO
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Sono 1.500 euro oltre agli 800 già raccolti durante la gare

..,a StrArzt*gnano

corre per aìutare

lapi*ccolaVìttorì9a
Quanto raccolto durante la manifestazione podistico
consegnato alla famiglia della bambina di Lonigo
che ha bisogno di lunghe cure particolari e costose

Luisa Nicoli

Una settimana a Vienna per
un'infusione di cellule stami-
nali in una clinica specializza-
ta. Poi due settimane in Slo-
vacchia per fisioterapia e ria-
bilitazione. E un mese a Ra-
venna per un ciclo intensivo
di camera iperbarica. t il
cammino che attende a set-
tembre la piccola Vittoria di
Lonigo, due anni tra qualche
mese, un sorriso grande e un
ciuffo di capelli biondi sul vi-
so, che sta percorrendo con
la sua famiglia, mamma Asia

Sabadini e papà Daniele Ge-
lai, un cammino verso il recu-
pero delle sue capacità moto-
rie. Dopo che le è stata dia-
gnosticata una forma di para-
lisi cerebrale infantile, a cau-
sa di alcuni problemi respira-
tori alla nascita, e successiva-
mente una malattia rara al fe-
gato, l'artesia alle vie biliari.

Per sostenere Vittoria e so-
prattutto il costo di terapie,
cure mediche e riabilitazione
si è aperta una gara di solida-
rietà che ha coinvolto tutti:
privati, comuni, associazio-
ni, scuole. Anche la "StrArzi-
gnano 2017" ha scelto come

Vittoria Gelai con la mamma Asia e il papà Daniele durante la StrArzignano 2017.1—.N.

finalità sociale di abbracciare
Vittoria e la sua famiglia. E
così ieri mattina in munici-
pio gli organizzatori, Miche-
le Mimmo e Christian Bello-
ni, presidente di Atletica Arzi-
gnano, affiancati dal sindaco
Giorgio Gentilin, hanno con-
segnato ad Asia Sabadini
1.500 euro che si aggiungono
agli 800 euro raccolti diretta-
mente alla StrArzignano dal-
la famiglia di Vittoria invita-
ta per l'occasione, "lei e papà
hanno partecipato" precisa
mamma Asia, e che andrà a
far parte di quei 30mila euro
che da marzo, quando è stata

lanciata la pagina facebook
"La scalata di Vittoria", sono
arrivati da donazioni e contri-
buti.

«Ringrazio la StrArzignano
- dice Asia Sabadini - e tutte
le persone che hanno dimo-
strato grande solidarietà. Pri-
vati, associazioni, manifesta-
zioni come questa e la Stra-
Palladio. E poi le elementari
di Madonna di Lonigo: i bam-
bini hanno predisposto un
salvadanaio per le offerte e
donato anche il ricavato della
vendita delle verdure
dell'orto coltivate a scuola».
Quanto raccolto servirà per

le cure a Vienna, in Slovac-
chia e a Ravenna. Ma non è
finita qui. «I 30mila euro sa-
ranno sufficienti per le tera-
pie - continua mamma Asia
- esclusi però vitto, alloggio e
viaggi. E comunque sarà solo
l'inizio. Perché Vittoria do-
vrebbe sottoporsi annual-
mente a questo ciclo di tratta-
menti. Presto quindi dovre-
mo cominciare a raccogliere
fondi per il prossimo anno.
Vittoria cresce come tutti i

bambini e vorrebbero fare
tutto come gli altri, ma le sue
difficoltà motorie, che incido-
no anche nella capacità di
esprimersi, non glielo per-
mettono».

Per mammaAsia e papà Da-
niele non è facile: la piccola,
che frequenta il nido Spazio
Bimbi ad Arzignano, attual-
mente viene sottoposta a due
terapie settimanali alla No-
stra Famiglia a Vicenza e a se-
dute dalla logopedista. «La-
voriamo entrambi - racconta
Asia - io sono impiegata in
una conceria ad Arzignano.
Ma finirò ad agosto. Poi ini-
zierò un nuovo lavoro, da ot-
tobre però, prima sono già
prenotate Vienna e Slovac-
chia. Anzi, speriamo che pos-
sa sottoporsi all'infusione di
cellule staminali, perché biso-
gna pesare almeno 10 chili e
Vittoria ora arriva poco oltre
i 9».
La mobilitazione perla pic-

cola continua: il 22 ottobre ci
sarà uno spettacolo teatrale
al Comunale di Thiene. •
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L'ex canonica
apre le porte
ai volontari

Attiva da un decen-
nio con una trentina di volontari
la onlus "Nuova speranza perla
vita" può contare da inizio anno
sulla sede dell'ex canonica di
Colloredo concessa in comoda-
to d'uso dal consiglio parrocchia-
le e inaugurata con una cerimo-
nia aperta dalla benedizione di
don Pietro Giuriato vicario
dell'Unità pastorale. La sede è
aperta dal lunedl al venerdl dal-
le 14.30 alle 17 .30. F.B.
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SOCIALE. contrario alle norme per le associazioni e volontariato

i,aia: «No al Codíce sul Terzo settore»
* tè W%E boccia la ruonna che piace a noma

VENEZIA
..............................................................................

La Regione ha votato "no"
all'intesa sul decreto legislati-
vo "Codice del terzo settore".
L'assessore regionale al socia-
le ha rappresentato nella
Conferenza delle Regioni
l'alt del Veneto all'intesa, ne-
gando così il consenso delle
Regioni al provvedimento
che riforma la disciplina per
gli enti del terzo settore e i
Centri di servizio per il volon-
tariato. «Non condividiamo
la struttura del decreto per il
mancato coinvolgimento del-
le Regioni - conferma il presi-
dente della Regione, Luca Za-
ia - ancora una volta scavalca-
te nella genesi e stesura del
provvedimento. Nel ridise-
gnare le regole di organizza-
zione e funzionamento di as-

sociazioni, enti di promozio-
ne sociali, cooperative, impre-
se sociali e fondazioni, non si
è tenuto conto dei numeri e
della geografia: il Veneto,
con 2364 associazioni di vo-
lontariato e oltre un milione
di aderenti, è tra le prime re-
gioni in Italia per associazio-
nismo solidaristico. Non ci
stiamo a veder una regione,
che è "capitale" storica e mo-
rale del volontariato, nella
quale un residente su 5 prati-
ca la solidarietà (percentuale
doppia della media naziona-
le), relegata a meri compiti se-
condari, in esecuzione di azio-
ni decise a livello centrale».
Nel merito, il `no' del Veneto
al decreto legislativo è stato
argomentato con la perdita
di autonomia da parte
dell'istituzione regionale e
con l'esigua rappresentanza

Manuela Lanzarin , assessore

delle Regioni in seno al Consi-
glio nazionale del terzo setto-
re, nonché con i criteri di va-
lutazione dei Centri di servi-
zio per il Volontariato (tarati
esclusivamente sul numero

degli abitanti e non su quello
degli enti di terzo settore
iscritti), e con l'accentramen-
to nazionale del finanziamen-
to e della gestione dei Centri
di servizio, che altera lo stret-
to legame fiduciario, tipico
del Veneto, tra fondazioni
bancarie del territorio e asso-
ciazionismo locale.
Commenta l'assessore Ma-

nuela Lanzarin: « L'accentra-
mento della gestione e del fi-
nanziamento del volontaria-
to e del terzo settore rischia
di azzoppare o di snaturare
caratteristiche e vitalità del
non profit. Non ci piace fare i
guastafeste, ma la riforma
del terzo settore, così come
l'ha impostata il governo,
non piace a più di una regio-
ne. Come già avvenuto il me-
se scorso sul servizio civile,
dove il Veneto insieme ad al-
tre Regioni ha impugnato il
decreto di fronte alla Corte
Costituzionale anche in mate-
ria di terzo settore non rinun-
ciamo a rivendicare spazi di
autonomia». •
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Premiati dal presidente e dal vice

I premiati e le autorità del gruppo donatori della Fidas . DELLAI

Donaru ì1sangue
Temi dIsegni

M concorso Fïdas
Oltre 100 gli elaborati realizzati
dagli studenti della media Zanella
La donazione del sangue co-
me esempio di vita civile e so-
lidarietà. Il messaggio della
Fidas è stato recepito dai ra-
gazzi dell'ultimo anno della
media Zanella di Sandrigo,
con la massiccia partecipazio-
ne al concorso di Sandrigo e
Bressanvido. Sono stati 21 i
migliori lavori (5 temi e 16 di-
segni) tra gli oltre 100 parte-
cipanti. I premiati: Sofia Bo-
scari, Luca Parise, Luna Sar-
tori, Dana Sperotto e Federi-
co Rossato (classe 3A), Mi-
riam Canale, Filippo Sperot-
to e FedericaAnnesi (3B), Lu-
ca Brogliato, Gaia Colombo,
Jacopo Pierantoni ed Elisa
Bertoncello (3C), Alice De

Antoni, Francesco De Cani,
Eleonora Mutta e Valentina
Pigato (3D), Andrea Galva-
nin, Aurora Missiaggia, Nico-
la Rigon e Diletta Giacomin
(3E). Ai vincitori consegnati
gli zainetti con il logo Fidas.
Da rilevare i meriti di Alice
De Antoni, della classe 3D,
unica a ricevere il premio sia
per il disegno che per il testo,
e di Federico Rossato, il cui
tema è stato particolarmente
suggestivo. Premio speciale
fuori concorso a Lorenzo Bas-
san (3 E), per un origami. Do-
natori rappresentati dal pre-
sidente Giuliano Garziera e
dal vice Carlo Guerra. • G.D.
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Carítas I coniugi Baldi, di Bevadoro, hanno aderito al progetto "Rifugiato in famiglia"

Flavio e Fausta hanno aperto
le porte di casa a Ibrahim
Da luglio, ospiteranno

un ragazzo africano

di 22 anni

"Perché non li accogli a casa tua?" *
È una delle domande provocatorie
che spesso sentiamo pronunciare
quando si parla di richiedenti asilo.
Flavio e Fausta Baldi, marito e mo-
glie di Bevadoro (frazione di Campo-
doro in provincia di Padova), questa
provocazione l'hanno presa sul serio
e hanno deciso di aprire le porte
della loro casa a Ibrahim. Un gesto
possibile grazie ai progetti di Caritas
dedicati alla seconda accoglienza
dei migranti. Flavio e Fausta hanno
aderito alla proposta "Rifugiato in
famiglia", che prevede di ospitare
temporaneamente chi, dopo aver ot-
tenuto il permesso di soggiorno, non
è ancora in grado di provvedere a se
stesso in maniera autonoma.

«Quando siamo venuti a cono-
scenza di questo progetto io e mia
moglie ci siamo subito attivati. Ci
siamo chiesti che senso ha andare in
chiesa, ascoltare il Vangelo, parlare
di accoglienza e poi non fare nulla
di concreto per aiutare il prossimo
- dice Flavio -. Dopo un periodo di
preparazione con il personale di Ca-
ritas, abbiamo incontrato Ibrahim
che ha 22 anni e arriva dal Mali».
A fine mese Ibrahim, che ora vive a
Marostica, si trasferirà a Bevadoro
in casa Baldi. In Italia da due anni,

Ibrahim a pranzo con la famiglia Baldi

ha ottenuto il permesso di soggiorno
da pochi mesi e da altrettanto tem-
po frequenta la famiglia di Flavio.
«L'abbiamo già incontrato diverse
volte, abbiamo chiacchierato a lungo
con lui, ha conosciuto i nostri 4 figli
e i nostri nipotini e una sera ha dor-
mito a casa nostra - prosegue -. E un
ragazzo molto solare e ci è sembrato
molto rispettoso. Non dico che sarà
facile; la convivenza con chiunque
comporta dei "sacrifici" da entrambe
le parti. Noi dovremmo abituarci a lui
e lui dovrà abituarsi a noi e ognuno
dovrà fare delle piccole rinunce».

Di famiglie come quella di Flavio in
Diocesi ce ne sono altre quattro: due
già da un anno hanno accolto nella
propria casa un rifugiato, mentre
altre due stanno preparandosi all'in-
serimento. Altre 5 famiglie, invece,
sono impegnate nel progetto `Ado-

zione di vicinanza" (sempre promos-
so da Caritas): coloro che per vari
motivi non se la sentono di gestire
un'accoglienza tra le mura domesti-
che possono stabilire con uno o più
migranti, con permesso di soggiorno,
una relazione positiva fatta di incon-
tri, pranzi, accompagnamento nelle
attività quotidiane come la ricerca
di lavoro in modo da diventare un
punto di riferimento per chi non ha
alcuna rete familiare e nessun aiuto
sul territorio. «Purtroppo c'è ancora
molta diffidenza e la maggior parte
delle famiglie non è pronta a mettersi
in gioco in progetti di questo genere.
Noi speriamo di essere all'altezza e
siamo fiduciosi che tutto vada nel
migliore dei modi», conclude Flavio,
senza nascondere l'emozione per
l'imminente arrivo di Ibrahim

L.Z
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Una nuova casa per i volontari di Protezione civileUna nuova casa per i volontari di Protezione civileUna nuova casa per i volontari di Protezione civileUna nuova casa per i volontari di Protezione civile

BREGANZE.BREGANZE.BREGANZE.BREGANZE. Il gruppo di Protezione civile di
Breganze ha una nuova casa: la sede per i 25
volontari è in Strada della Seta, realizzata dal
Comune con un contributo regionale. Taglio del
nastro dell'assessore regionale alla Protezione civile
Giampaolo Bottaccini, del sindaco Piera Campana e
del consigliere regionale Renzo Segato. «Voi
volontari dimostrate quanto sia importante lavorare
in squadra per aiutare gli altri - ha dichiarato il primo
cittadino - Siete di fondamentale supporto nei casi di
calamità. Oggi inauguriamo la nuova sede del
gruppo, una struttura che ha visto i primi passi ancora
con l'Amministrazione Zanazzo, che ha proseguito il
proprio iter con l'Amministrazione Covolo e che
adesso la mia giunta ed io mettiamo definitivamente
nelle vostre mani con la benedizione di mons.
Giacomo Prandina». «La nuova sede sostituisce la
precedente di via Irene Fioravanzo e il locale adibito
a magazzino dietro la scuola secondaria – ha
ricordato l'assessore alla Protezione civile
Sebastiano Silvestri - I lavori sono iniziati il 1° febbraio
2012 e si sono conclusi nel corso del 2016. La spesa
è stata di circa 230 mila euro, 103.500 dei quali sono
stati finanziati con un contributo regionale. D'ora in
poi i volontari potranno gestire le emergenze potendo
contare su una struttura all'avanguardia». «
Attendevamo questo momento da 17 anni - ha detto
il presidente della Protezione civile di Breganze Mario
Carli - Per noi va considerato come un punto di
partenza».S.D.M.
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Attivata in Strada della Seta

C'è
e

perivolontan*
dì Protezione cìvìle
L'opera è costata 230 mila euro
Spesa cofinanziata dalla Regione
Il gruppo di Protezione civile
di Breganze ha una nuova ca-
sa: la sede per i 25 volontari è
in Strada della Seta, realizza-
ta dal Comune con un contri-
buto regionale. Taglio del na-
stro dell'assessore regionale
alla Protezione civile Giam-
paolo Bottaccini, del sindaco
Piera Campana e del consi-
gliere regionale Renzo Sega-
to. «Voi volontari dimostrate
quanto sia importante lavora-
re in squadra per aiutare gli
altri - ha dichiarato il primo
cittadino - Siete di fondamen-
tale supporto nei casi di cala-
mità. Oggi inauguriamo la
nuova sede del gruppo, una
struttura che ha visto i primi
passi ancora con l'Ammini-
strazione Zanazzo, che ha
proseguito il proprio iter con
l'Amministrazione Covolo e
che adesso la mia giunta ed
io mettiamo definitivamente
nelle vostre mani con la bene-
dizione di mons. Giacomo
Prandina». «La nuova sede
sostituisce la precedente di
via Irene Fioravanzo e il loca-
le adibito a magazzino dietro
la scuola secondaria - ha ri-
cordato l'assessore alla Prote-
zione civile Sebastiano Silve-
stri - I lavori sono iniziati il l°
febbraio 2012 e si sono con-

Liinaugurazione ufficiale .cscaro

elusi nel corso del 2016. La
spesa è stata di circa 230 mi-
la euro, 103.500 dei quali so-
no stati finanziati con un con-
tributo regionale. D'ora in
poi i volontari potranno gesti-
re le emergenze potendo con-
tare su una struttura all'avan-
guardia». «Attendevamo
questo momento da 17 anni -
ha detto il presidente della
Protezione civile di Breganze
Mario Carli - Per noi va consi-
derato come un punto di par-
tenza». e S.D.M.

O RIPROOU-SE RISERVATA

FOTOGALLERY
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NON DALLA GUERRA L'associazione, anche quest'anno, propone un'esperienza di volontariato a contatto coni profughi siriani e iracheni e le comunità giordane

Estate in Giordania
tra i rifugiati

In 40 pronti a partire
«Incontremo le fa-

miglie fuggite dalla

guerra, ascolteremo

le loro storie e cerche-

remo di portare un

messaggio di pace»,

dice Giovanni Zambon

I primi partiranno il 22 luglio,
gli ultimi il 13 agosto. Sono 40 in
tutto i ragazzi che hanno deciso
di partecipare al viaggio in Gior-
dania organizzato dall'associazio-
ne vicentina Non Dalla Guerra.
Un mese, articolato in tre turni da
dieci giorni ciascuno, durante il
quale i giovani saranno impegnati
in attività di volontariato con i
profughi siriani e iracheni grazie
al supporto della Caritas locale.

Tre le principali realtà con cui
i ragazzi entreranno in contat-
to: Madaba, avamposto cristiano
in Medio Oriente a circa 30 km
dalla capitale Amman, Adir e Al
Mafraq, al confine con la Siria
dove in tre anni sono arrivati
150mila profughi. In queste tre
città i giovani daranno sostegno
ai bambini rifugiati, in una sorta
di scuola estiva, incontreranno le
comunità giordane e soprattutto
conosceranno le famiglie fuggite
dalla guerra.

«In Giordania ora vivono 4mi-
lioni di profughi, una minima

parte di loro si trova nei campi
di Za'atari (oggi il più grande del
mondo, ndr) e di Al-Zarqa. La
stragrande maggioranza, invece,
vive in varie zone della Giordania
in quelli che sono chiamati "cam-
pi informali" - spiega Giovanni
Zambon, uno dei fondatori di Non
Dalla Guerra -. Noi andremo casa
per casa, in questi piccoli villaggi
di circa 30 persone, ascolteremo
le loro storie, daremo una mano
e cercheremo di portare un mes-
saggio di pace».

La Giordania è il terzo Paese
più povero d'acqua al mondo, il
75% delle entrate economiche
delle famiglie dei rifugiati pro-
viene dal lavoro minorile. Molto
comune è la segregazione dome-
stica delle donne così come il fe-
nomeno delle spose-bambine. «Lo
scopo del nostro viaggio è anche
quello di parlare con queste per-

sone, convincendole a creare una
relazione con la Caritas locale,
che promuove diversi progetti sul
fronte dell'istruzione e della ricer-
ca di lavoro - prosegue Zambon -.
Sicuramente non possiamo cam-
biare alcuni retaggi culturali, ma
Non Dalla Guerra può tentare di
costruire dei ponti tra i rifugiati,
che tendono a isolarsi, spesso per
paura, e gli enti giordani disposti
a offrire un aiuto. In questo Pae-
se, poi, il principio del volontaria-
to è ancora poco diffuso, quindi
siamo qui anche per trasmettere
la cultura dell'impegno gratuito».

Per Non Dalla Guerra non è la
prima esperienza estiva in Gior-
dania: tutto è iniziato nel 2014 ad
Al Mafraq. Come non è il primo
viaggio in Giordania per Johan-
na Kennedy, 19 anni di Vicenza.
Johanna è una dei 40 giovani in
partenza per Amman: «L'anno
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Sopra, uno dei campi profughi visitati da Non Dalla Guerra, l'estate
scorsa; al centro, Giovanni Zambon e Johanna Kennedy che nei pros-
simi mesi partiranno per la Giordania

scorso è stata un'esperienza unica
e perciò ho deciso di ripeterla. Mi
ha lasciato basita il coraggio delle
persone che abbiamo incontrato,
la loro positività nonostante le
condizioni disperate - racconta
la ragazza, che partirà con il se-
condo turno di agosto -. Vedere
e vivere in prima persona ciò
che si sente raccontare dai me-
dia ovviamente ha tutto un altro
impatto. Significa farsi accanto,
anche se poi noi abbiamo un bi-
glietto aereo per tornare nelle
nostre case. Credo che il gruppo
di viaggio, in questi momenti, sia
fondamentale, perché solo grazie
alle persone che hai vicino trovi
la forza per superare le situazioni
difficili che ti si presentano da-
vanti agli occhi».

È la prima volta in Giordania,
invece, per Marco Tonin, 19 anni
sempre di Vicenza. «Starò via
un mese intero, per riuscire a
capire meglio cosa sta succeden-
do in quelle zone, avrò il tempo
necessario per inserirmi in un
ambiente così lontano dal mio, co-
noscendo le persone e ascoltando
le loro storie - dice il giovane stu-
dente di scienze politiche -. Da un
po' di tempo sentivo il bisogno di
fare un'esperienza di volontariato
e con la proposta di Non Dalla
Guerra spero di poter fare qualco-
sa di concreto per gli altri».

Lorenza Zago

Non Dalla Guerra
tra gli organizzatori
del World Peace Forum
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Piano Socio Sanitario Regionale, al via le audizioni in commissionePiano Socio Sanitario Regionale, al via le audizioni in commissionePiano Socio Sanitario Regionale, al via le audizioni in commissionePiano Socio Sanitario Regionale, al via le audizioni in commissione

Entrano nel vivo, in Commissione Sanità, le audizioni
con i soggetti portatori di interesse per raccogliere
osservazioni in merito alle linee guida per la
predisposizione, da parte delle Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Regionale, del nuovo atto
aziendale, per l'approvazione della dotazione di
strutture nell'area non ospedaliera, per l'organizzazione
del Distretto, del Dipartimento di Prevenzione e del
Dipartimento di Salute Mentale.
In particolare, oggi sono stati auditi i rappresentanti:
del sindacato CGIL Veneto (che hanno portato i
contributi raccolti anche da parte di CGIL Funzione
Pubblica e FP Medici); CIMO Veneto – Medici
Ospedalieri – Associazione sindacale dei Medici
Dirigenti; AUPI, sindacato psicologi; SIVeMP – FVM –
Sindacato italiano Veterinari di Medicina Pubblica;
Federazione Regionale dell'Ordine dei Medici
Veterinari del Veneto.
Le osservazioni raccolte vedono, quali finalità
condivise, quelle di garantire i livelli essenziali di
assistenza, attraverso l'integrazione socio – sanitaria
e l'implementazione dell'assistenza territoriale, con
un rapporto più stretto tra servizi ospedalieri e
territoriali.
La riorganizzazione del personale e delle strutture
socio – sanitarie che è allo studio, intende
razionalizzare l'erogazione dei servizi e produrre
risparmi di spesa, da reinvestire nel miglioramento
della qualità assistenziale.
Dalle proposte avanzate, emerge l'opportunità di
valutare lo stato di attuazione del Piano SocioPiano SocioPiano SocioPiano Socio
Sanitario RegionaleSanitario RegionaleSanitario RegionaleSanitario Regionale in stretta correlazione con lo
studio delle nuove linee guida aziendali, in particolare
in ordine all'organizzazione dei Distretti territoriali e
alla loro articolazione in Unità Operative Semplici e
Complesse, al fine di garantire ai cittadini
un'assistenza di qualità e uniforme su tutto il territorio
regionale.
In particolare, da parte del sindacato psicologisindacato psicologisindacato psicologisindacato psicologi, è stata
avanzata la richiesta di attivare un Servizio diServizio diServizio diServizio di
Psicologia OspedalieraPsicologia OspedalieraPsicologia OspedalieraPsicologia Ospedaliera e un Servizio di Psicologia
Territoriale, per garantire meglio quelli che sono i
bisogni di psicologia dei cittadini veneti.
I medici veterinari, inoltre, chiedono: che

l'organizzazione della Sanità veterinaria in Veneto
venga omogeneizzata con quella della Lombardia,
tramite l'istituzione di una quarta Struttura
Complessa; che venga riconosciuta la presenza
capillare sul territorio regionale dei medici veterinari;
l'inserimento, all'interno del Dipartimento di
Prevenzione, dell'Igiene Veterinaria Urbana.

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su:
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Breganze. Prime olimpiadi distrettuali e taglio nastro per la nuova sedeBreganze. Prime olimpiadi distrettuali e taglio nastro per la nuova sedeBreganze. Prime olimpiadi distrettuali e taglio nastro per la nuova sedeBreganze. Prime olimpiadi distrettuali e taglio nastro per la nuova sede
della Protezione Civiledella Protezione Civiledella Protezione Civiledella Protezione Civile

Sabato di festa a Breganze per la Protezione Civile,
con l'inaugurazione della nuova sede del gruppo
locale e la prima edizione delle Olimpiadi Distrettuali
dei gruppi della provincia di Vicenza.

Il via ufficiale alle 8.30 in via Strada della Seta con
l'alzabandiera, poi il via alle Olimpiadi 'Ato Vicenza
2017', organizzate dalla Provincia di Vicenza, primo
format a livello nazionale: coinvolti 200 volontari
provenienti dai 10 distretti provinciali, che si sono
cimentati in esercitazioni tecniche ed abilitative.

Quindi, sono stati  premiati i primi gruppi qualificati
ed a seguire il taglio del nastro per la nuova sede del
gruppo di Protezione Civile di Breganze, alla
presenza dell'amministrazione comunale col sindaco
Piera Campana e l'assessore comunale Sebastiano
Silvestri oltre a Gianpaolo Bottacin assessore
regionale alla protezione civile.

P.V.

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su:
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Un caffè e una lotteria per ricostruireUn caffè e una lotteria per ricostruireUn caffè e una lotteria per ricostruireUn caffè e una lotteria per ricostruire

(ANSA) - SAN SEVERINO MARCHE (MACERATA),
17 GIU - San Bonifacio, Comune della provincia di
Verona di più di 20mila abitanti, mette di nuovo in
campo iniziative per raccogliere fondi a favore degli
abitanti terremotati di San Severino Marche. L'ultimo
progetto, ideato e portato avanti dal gruppo comunale
di Protezione Civile in collaborazione con il Gruppo
Alpini di San Bonifacio, si chiama "Un caffè per
ricostruire": sarà possibile aiutare la ricostruzione
delle scuole settempedane sorseggiando un
espresso. Ma per raccogliere fondi è stata ideata
anche una lotteria, con molti premi in palio. Il primo
consiste in un weekend di soggiorno a San Severino
Marche. Alla proposta del Comune di San Bonifacio
hanno risposto tantissime associazioni: l'Aido, il
Gruppo di acquisto solidale di Prova, il Coro delle
Fontanelle, il Club Alpino Italiano San Bonifacio
sezione "G. Biasin", l'Avis di Prova, l'Auser e il Gruppo
Alpini San Bonifacio. (ANSA).ME
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Prima di morire chiede offerte per sismaPrima di morire chiede offerte per sismaPrima di morire chiede offerte per sismaPrima di morire chiede offerte per sisma

(ANSA) - MANTOVA, 17 GIU - "Non voglio fiori, ma
offerte per i terremotati": così aveva scritto Cinzia
Fazzini, 45enne di San Biagio (frazione del Comune
di Bagnolo San Vito, nel Mantovano), in una toccante
lettera scritta al marito poco prima di morire, stroncata
nel gennaio scorso dalla leucemia dopo un lungo
calvario. Il marito Paolo Lanzoni ha rispettato la
volontà della moglie e oggi ha raggiunto Amatrice con
il figlio di 17 anni e il fratello per consegnare alla
sezione locale dell'Avis la cifra di 2.310 euro raccolta
grazie alla generosità di amici e colleghi. "Devo
ringraziare in primo luogo l'Avis di San Biagio che mi
ha aiutato moltissimo - ha detto Lanzoni - e poi i miei
colleghi di lavoro e quelli di mia moglie, oltre alla
scuola di mio figlio". Grazie ad una prima raccolta
fondi nelle scorse settimane era riuscito a donare altri
1.400 euro all'Ail, l'associazione contro le leucemie,
di Bologna, città nel cui ospedale, il Sant'Orsola, la
moglie era stata sottoposta ad un trapianto di midollo.
N12-MF
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«Il treno è inaccessibile per i disabifi»
Il Minuetto avrebbe una pedana
ma non e omologata e ci sono
pure i gradini in sei stazioni su otto
. ....................................................................
Karl Zilliken

«Vogliamo essere liberi di
prendere il treno autonoma-
mente». Si darebbe per scon-
tato che, nel 2017, un portato-
re di disabilità che voglia per-
correre da solo la tratta
Schio-Vicenza, sia libero di
farlo. Niente di più sbagliato.
Lo hanno dimostrato ieri la
Fish, Federazione italiana
per il superamento dell'han-
dicap, con il rappresentante
provinciale Dario Ceroni e
l'Aniep, associazione nazio-
nale per la promozione e la
difesa dei diritti delle perso-
ne disabili, con la referente

Maura Fontana. Come? Sem-
plicemente salendo sul treno
e percorrendo il viaggio che
dalla stazione scledense por-
ta a quella del capoluogo.
Con loro, a Schio, una trenti-
na di manifestanti, i rappre-
sentanti dei principali comu-
ni dell'Alto Vicentino ed il
consigliere provinciale dele-
gato ai trasporti, Mario Ben-
venuti.

Il treno "Minuetto", attual-
mente in servizio sulla tratta,
dispone di una porta d'acces-
so riservata ai portatori di di-
sabilità. Ottimo ma «la ram-
pa d'accesso che sarebbe in
dotazione non è omologata»,
come spiegano i rappresen-

tanti delle associazioni, che
poi proseguono: «Solo le sta-
zioni di Schio e Vicenza han-
no la banchina allo stesso li-
vello dei binari. Tutte le altre,
Marano, Thiene, Villaverla,
Dueville, Cavazzale ed Anco-
netta hanno uno scalino di di-
mensione variabile che non
consente l'accesso in autono-
mia di una persona in carroz-
zina. Questo è in contrasto
con l'articolo 16 della Costitu-
zione che sancisce e tutela la
libertà di circolazione». Ed
anche per le stazioni messe
meglio non è semplice acce-
dere al vagone senza la peda-
na, tanto che c'è chi si è inven-
tato due assi in legno fatte a
mano per aggirare il proble-
ma della trentina di centime-
tri di stacco tra la banchina
ed il convoglio.

Le richieste degli associati
sono rivolte a Trenitalia, af-
finché «omologhi e metta fin

da subito in funzione le peda-
ne che sono già in dotazione
dei convogli in servizio sulla
tratta»; a Rfi, rete ferroviaria
italiana perché «adegui le sta-
zioni ferroviarie ai criteri di
accessibilità, sia per le ban-
chine, sia per i servizi igieni-
ci» e, infine, ai sindaci del ter-
ritorio: «Chiediamo un soste-
gno ed un supporto perché le
nostre richieste vengano pre-
se in considerazione, anche
perché non ci sembra di chie-
dere la luna».

Il consigliere delegato Ben-
venuti ha commentato:
«Questo è un momento in
cui c'è grande attenzione alla
rete ferroviaria ed in partico-
lare da parte nostra alla
Schio-Vicenza. È l'occasione
giusta per far valere alcune ri-
chieste come l'elettrificazio-
ne e la velocizzazione delle
corse». •

O RIPR-IWE RISERVATA

IL DISAGIO . Ieri un gruppo di portatori d'handicap delle associazioni Aniep e Fish hanno testato la linea Schio-Vicenza evidenziando gli ostacoli

Maura Fontana scende dal Minuetto con difficoltà Necessarie le assi di legno perfa Jc m   stente disabile I I gradino tra la banchina e il convoglio, ostacolo insormontabile

I disabili di Aniep e Flsh che hanno testato il treno .FOTOSERVIZIOZILLIKEN
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ADESIONI ALLA CENA
DI SOLIDARIETA
Si raccolgono fino a domani
le iscrizioni per la cena soli-
dale di mercoledì 21 alle
19.30 a "Ti Pomodoro". Of-
ferta per progetti di pace
Operazione Colomba. R.D.S.
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DONAZIONE . All'iniziativa "Leggere facile, leggere tutti" partecipano 15 Comuni in provincia

Alla Bertoliana ottanta volun
destinati ai lettori . ipovedenfi

11

Pupillo: «Una biblioteca all'altezza dei tempi deve coinvolgere tutti»

Federico Murzio

Un libro non è mai solo un
libro. È un passepartout per
la crescita delle persone, so-
prattutto per coloro che per
qualche ragione sono esclusi
o limitati all'accesso di questi
strumenti. Il senso della do-
nazione di Bii onlus alla Rete
bibliotecaria vicentina è que-
sto: ottanta libri a grandi ca-
ratteri destinati ai lettori ipo-
vedenti.
Nella donazione della Bi-

blioteca italiana per ipove-
denti (Bii) il presidente della
Bertoliana Giuseppe Pupillo
trova conferma di «un modo
che per costruire una bibliote-
ca all'altezza dei tempi deve
avere riguardo verso tutte le
persone, verso tutte le esigen-
ze, verso tutte le situazione di
difficoltà che possono creare
emarginazione». Per Giusep-
pe Marinò, presidente della
Bii, si tratta di «un servizio
complementare di accesso al-
la cultura che permette la cre-
scita delle persone». Detta-
glia il presidente: «Se il libro
ha una valenza perla crescita
spirituale dell'individuo, ciò
deve valere per tutti. La lettu-
ra deve essere un piacere,
l'accesso all'istruzione,
all'informazione e alla cultu-
ra un diritto». Va detto che la

Alcuni dei volumi donati alla Rete bibliotecaria vicentina .FOro MURZIO

donazione è avvenuta
nell'ambito del progetto "Leg-
gere facile, leggere tutti",
un'iniziativa che «mira a dif-
fondere l'abitudine alla lettu-
ra in una fascia d'utenza de-
bole e ad alto rischio di emar-
ginazione». Parliamo di quel-
le persone - e nel Paese sono
oltre un milione - per le quali
i caratteri di stampa sono
troppo piccoli, le righe trop-
po vicine l'una all'altra, i mar-
gini sono esigui.

«La Bertoliana ha da tempo
abbracciato la causa - ricorda
Pupillo - e propone già nelle
sue raccolte libri per ipove-
denti. Questa donazione da-
rà nuova linfa al progetto,
con l'obiettivo di incrementa-
re nel circuito bibliotecario il
numero e la fruizione di ope-
re stampate a caratteri in-
granditi». Oltre il capoluogo
berico hanno accettato
l'accordo con Bii Arcugnano,
Arzignano, Bassano, Caldo-
gno, Cassola, Fara, Santorso,
Schio, Thiene, l'Unione dei
Comuni Basso Vicentino, e
Valdagno. Difficile dire a
quanto ammonta la donazio-
ne, o quantomeno quale sia il
suo controvalore economico.
Basti pensare che rispetto al-
la norma, un libro per ipove-
denti costa in media il 40-50
per cento in più.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Domani la sfilata fino a Tonezza

Le veuure c'l epoca
9-9an9exbasemffitare

per affitare i clìsabìlì
I giovani della onlus Sport Insieme
viaggeranno su 500, Vespe e Audi
Una gita sulle auto d'epoca
per i disabili. È l'iniziativa or-
ganizzata dall'associazione
onlus Sport Insieme di Piove-
ne, che riunisce portatori di
handicap e famiglie. Domani
un'ottantina fra atleti, genito-
ri e simpatizzanti, con la pre-
sidente Maria Angela trot-
to, saliranno alla base Tuono
di Tonezza, con visita alla
struttura che fu una base mis-
silistica della Nato nei decen-
ni della Guerra fredda, dopo
un'escursione lungo le strade
collinari dell'Alto Vicentino.

Il programma prevede il ri-
trovo alle 9 in piazzale della
Vittoria a Piovene. Poco do-
po la partenza della carovana
per un giro che passerà per
Cogollo, Arsiero e Tonezza,
le cui amministrazioni comu-
nali hanno dato il patrocinio
all'iniziativa - diventata una
consuetudine negli ultimi an-
ni - alla quale hanno collabo-
rato anche Vi.Abilità e la con-
cessionaria Frav dell'Audi.

Una giovane dell'associazio-
ne salirà su una Audi R8,
mentre altri ragazzi di Spot
Insieme saranno trasportati
sulle vetture d'epoca del Club
Fiat 500 della valle dell'Agno
e sulle Vespe d'epoca del Mo-
toclub di Corredo. Dopo

Base Tuono , meta della gita

l'arrivo alla "Tuono" è previ-
sto il pranzo al passo Coe of-
ferto ai giovani iscritti alla on-
lus dalla concessionaria.

Sport Insieme è un'associa-
zione nata nel 2008 dalla vo-
lontà di un piccolo gruppo di
persone «al solo scopo di aiu-
tare e sostenere le persone di-
versamente abili e portatrici
di handicap a svolgere attivi-
tà sportiva non agonistica co-
me mezzo di formazione psi-
co-fisica-morale e soprattut-
to ricreativa». La onlus è
iscritta a livello nazionale al-
la Federazione italiana sport
disabilità ed è legata al Comi-
tato italiano paralimpico.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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CARDINALE. Il segretario di Stato vaticano ospite ieri dell'Accademia Olimpica e del Comune

Parolìn sferza l'Europa

1kNon e 9e polítíca comune

suiprobiemanugranny,
Dopo l'intervento sulla fraternità come luogo di sviluppo autentico
si è rivolto agli amministratori pubblici: «Perseguite il bene comune»
...........................................................
Gianmaria Pitton
..............................................................................

Il tema del bene comune, in-
teso come attenzione ai biso-
gni di tutti e di ciascuno, se-
condo la dottrina sociale del-
la Chiesa, ha caratterizzato ie-
ri la giornata vicentina del
cardinale Pietro Parolin, se-
gretario di Stato vaticano,
tanto nella lectio magistralis
all'Accademia Olimpica,
quanto nell'incontro con
l'Amministrazione comuna-
le e provinciale a palazzo
Chiericati.

Un principio, il bene comu-
ne, che fa parte di quei valori
che l'Europa sta perdendo,
causando - ha notato il cardi-
nale Parolin a margine degli
incontri istituzionali - «un
certo senso di distacco dei cit-
tadini nei confronti della real-
tà europea, dell'Unione euro-
pea, soprattutto da parte
dei giovani. Penso sia par-
te della crisi della stessa
istituzione. L'Europa de-
ve tornare ad essere
l'Europa dei valori pri-
ma ancora di essere
l'Europadei regola-
menti e delle nor-
mative. E questo
le permetterà ap-
punto di stare
più vicina alla
gente, alle loro necessi-
tà, alle loro attese, alle
paure e alle loro aspetta-
tive».

Bene comune signifi-
ca anche affrontare in-
sieme il problema pro-
fughi: «E questo uno
dei punti deboli
dell'Unione europea
- ha sottolineato il se-
gretario di Stato vati-
cano - dove non c'è sta-
ta una politica comune
e dove si sono lasciati al-
cuni Paesi, anche l'Ita-

lia, ad affrontare questa
emergenza da soli, senza la
dovuta solidarietà. Quando
si parla di Europa dei valori il
tema della solidarietà è una
delle prime realtà che viene
alla mente. E questo si deve
applicare soprattutto di fron-
te alla grande emergenza che
ha costituito il fenomeno
dell'immigrazione. E necessa-
rio un approccio comune e
un approccio condiviso».

La questione dei richieden-
ti asilo è stata affrontata ieri
mattina dal capo della diplo-

mazia vaticana
con la cancel-

liera tede-
sca Angela
Merkel, ri-
cevuta in
udienza
privata

da papa Francesco: «Con lei
abbiamo parlato soprattutto
del prossimo G20 che sarà
ospitato ad Amburgo, e in
particolare di quelle che sa-
ranno le preoccupazioni e le
priorità dell'agenda, tra cui
la questione dei migranti, na-
turalmente il terrorismo, e la
questione ambientale, il te-
ma dell'accordo di Parigi».
E ancora, il tema del bene

comune diventa di strettissi-
ma e tragica attualità quan-
do si affrontano situazioni co-
me la crisi in Venezuela: di
recente Parolin ha inviato
una lettera a sei ex presidenti
latinoamericani per ribadire
la necessità di un accordo po-
litico. «E una vicenda che sta
diventando tragica - ha detto
ieri il cardinale vicentino -.
Anche questa mattina senti-
vo racconti di gente che muo-
re, di gente che non ha suffi-

ciente possibilità di ali-
mentarsi e di gente che
non ha assistenza me-
dica. Il Venezuela può
essere un banco con-
creto dove si può eser-
citare il principio del
bene comune. Però fi-
nora non ci sono se-
gnali incoraggianti».

IN TEATRO OLIMPICO.
La lectio magistralis
del cardinale Parolin,
accademico onorario,

ha preso le mosse
dall'enciclica "Populorum

progressio" di papa Paolo VI,
di cui ricorre il cinquantesi-
mo anniversario. «La terra
vicentina è una terra aperta
al mondo», ha affermato, ci-
tando figure di esploratori e
di missionari tra i quali ha
ricordato Anacleto Dal La-
go, il medico di Brendola che
partì tra i primi per l'Africa
per il Cuamm di Padova. Ta-
le apertura ha accompagnato

i- ji, , 1,-Fl:,,. n:.„a..
iilpmblrmumiE anLia

Segnalazioni Pagina 37



la «particolare attenzione
perla promozione umana», e
quindi le molteplici organiz-
zazioni di tipo solidale e coo-
perativo. Tale dinamismo, in-
sieme alla laboriosità, dà alla
terra vicentina «le caratteri-
stiche per rispondere a quel-
la peculiare vocazione allo svi-
luppo» che è il cuore della Po-
pulorum progressio: uno svi-
luppo che «non è sinonimo

«No, non saro
l'arcivescovo
di Milano»
La curiosità più diffusa ieri era
legata all'ipotesi di Parolin
quale successore di Scola a
capo all'arcidiocesi di Milano:
«Posso affermare in scienza e
coscienza che non sarò
l'arcivescovo di Milano», ha
ribadito il cardinale, avvicinato
nella pausa tra i due impegni
istituzionali della giornata.

di crescita economica e non
può ridursi ad essa». «Occor-
re dunque scommettere sulla
fraternità come luogo e possi-
bilità di uno sviluppo autenti-
co»: Parolin ha richiamato
una delle affermazioni cardi-
ne di Paolo VI, «lo sviluppo è
il nuovo nome della pace»,
che esige assunzione di re-
sponsabilità di ciascuno. Per
le autorità pubbliche, signifi-

r 1 eriano Naràel3o, il card. Paronne u presrdE-e ciae...ao i niene

Prima Parolin ha suggellato la
cerimonia di chiusura dell'anno
di attività dell'Accademia
Olimpica, con la presentazione
ufficiale dei nuovi accademici e
la consegna dei premi
"Accademia Olimpica" per le
tesi di laurea, andati ad Andrea
Mastrotto per le materie
letterarie, Martina
Costamagna per quelle
scientifica e Filippo Visonà per
diritto ed economia. Parole di
affetto e riconoscenza sono
state rivolte a Parolin dal
presidente dell'Accademia,
Gaetano Thiene, e dal
segretario Mariano Nardello; il
cardinale ha quindi visitato il
museo Chiericati, dove ha

ca «creare le condizioni per
una più equa distribuzione
delle risorse, e stimolare op-
portunità di lavoro soprattut-
to per i più giovani».

A PALAZZO CHIERICATI. Con-
cetti simili il cardinale ha poi
toccato nell'incontro con i
rappresentanti del Comune e
della Provincia, guidati da
Achille Variati che ha citato

dimostrato particolare
interesse per il Gioiello di
Vicenza, la riproduzione in
argento del centro cittadino, e
perla ricostruzione della chiesa
di San Bortolo. Infine, nel
salone d'onore, la stretta di
mano ad assessori, presidente
del consiglio comunale,
presidenti dei gruppi consiliari
e consiglieri provinciali. E
l'auspicio di Achille Variati di
una visita del Papa. G.P.

Le priorità
ne agenda

lo stesso Parolin parlando
della «rinnovata consapevo-
lezza dei valori alla base di
ogni vivere civile» quale fon-
damento per la «ricostruzio-
ne di una nuova classe politi-
ca». «Mi ha fatto molto piace-
re conoscervi - ha ammesso il
cardinale -, capire come cia-
scuno di voi si porti dietro an-
che le difficoltà della nostra
gente. Proseguite su questa
strada, la strada del bene co-
mune, il bene di tutti e di cia-
scuno. È il senso del servizio,
che significa farsi carico dei
problemi degli altri». Ha sot-
tolineato la passione, il disin-
teresse, la dedizione totale
quali doti dell'amministrato-
re pubblico, a cui associare
«il senso della vicinanza. In
Europa le istituzioni hanno
molta strada da percorrere
su questo, voi come ammini-
strazione locale già riuscite a
farlo. Vi invito ad andare
avanti su questa strada. Il Si-
gnore benedica i vostri sforzi
e il vostro impegno per il be-
ne comune». •

La questione dei
profughi va

affrontata insieme.
Nell'Unione europea non c'è
stata una politica comune e
si sono lasciati alcuni Paesi,
tra cui anche l'Italia, ad
affrontare questa
emergenza da soli , senza la
dovuta solidarietà

4AW111 i5., 11.

Con Angela
Merkel abbiamo

parlato del prossimo G20
che sarà ospitato ad
Amburgo e delle priorità
dell'agenda di questo
evento: il problema dei
migranti , il terrorismo e la
questione ambientale

Non arrivano
segnali distensivi

né incoraggianti. Anche
questa mattina sentivo
racconti di gente che
muore, di gente che non ha
sufficiente possibilità di
alimentarsi e di gente che
non ha assistenza medica
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LA STORIA. Il progetto dell'associazione "Gli amici del Quinto piano"

Loreta, l'impresa
lo Ae

dopolamalattia
(o e "M AA

In bici per chí lotta
Ha affrontato il cancro al seno: ora macina migliaia
di chilometri sui pedali per creare ambulatorio
di consulenza nutrizionale nel reparto di oncologia

Roberto Luciani

Qualche migliaio di euro,
uno per ogni chilometro pe-
dalato. Loreta Pavan, randon-
neuse per passione e per amo-
re della vita, va più fiera di
questo risultato che
dell'impresa compiuta in ap-
pena due settimane sulla sua
bici. E non è un'impresa da
poco. «Ho concluso i 1.200
chilometri (12 mila metri di
dislivello) della prima edizio-
ne del Giro delle 4 Nazioni in
85 ore. È la seconda volta -
racconta - che affronto que-
sto percorso; 15 giorni fa, a
metà maggio, io e la mia ami-
ca Carla Tramarin lo abbia-

mo testato realizzando un
tempo di 88 ore».

Partenza e ritorno da Cogol-
lo del Cengio, puntando Tren-
to, l'Austria, la Germania e la
Slovenia, il Friuli e la Marca,
con 90 ore di tempo massi-
mo a disposizione per coprir-
lo. «Per me, però - aggiunge -
la cosa più importante non
era la randonnée in sé, peral-
tro bellissima, ma portare
avanti il progetto "Alimenta-
zione e tumore" per realizza-
re un ambulatorio di consu-
lenza nutrizionale nel repar-
to di oncologia a Vicenza,
con visite settimanali per le
persone in regime chemiote-
rapico o che hanno affronta-
to il percorso della malattia».

Il m io motto
'" ` mollare,
ce possofr"
La forza d i vo lonta
conta p iù d i tutto
LORETA PAVAN
"AMICI DEL QUINTO PIANO"

Un'iniziativa portata avanti
dall'associazione "Gli amici
del Quinto piano", gruppo di
pazienti, ex pazienti ed amici
del reparto del San Bortolo,
alla quale la ciclista arcugna-
nese presta volentieri le sue
gambe da quando ha affron-
tato il cancro al seno. «Il mio
motto è "Mai mollare, ce la
posso fare", perché la forza di
volontà non è solo necessaria
nella vita, ma soprattutto
quando ti ritrovi davanti il pe-
so di certe malattie o trage-
die». E pensare che lei, que-
sta donna ciclista bionica,
era nell'altra vita una impren-
ditrice abbastanza sedenta-
ria, mentre oggi non sta prati-
camente mai ferma.
Non ci credete? I125 giugno

partirà per una nuova impre-
sa, la randonnée delle 999 mi-
glia. Totale 1.650 chilometri
per 20.500 metri di dislivello
da Roma a Matera e ritorno,
da percorrere in 150 ore. «La
cosa più importante è che
non si fermi la corsa di solida-
rietà. Il progetto, interamen-
te finanziato dall'associazio-

ne attraverso raccolte fondi
come questa, ha avuto il suo
inizio il 13 maggio e dovreb-
be vedere l'avvio in autunno
di un ambulatorio gestito dal
dott. Renato Giaretta, in
stretta collaborazione con i
medici del reparto di oncolo-
gia dell'ospedale San Bortolo
e con la dietista, la dottoressa
Cristina Nicolato. L'impresa
ha già raccolto molti fondi
grazie alla generosità di tan-
tissime persone che hanno
"pedalato virtualmente" ac-
canto a me. Per quanto mi ri-
guarda, poi, non smetterò
mai di ringraziare la dottores-
sa Marcella Gulisano per
avermi spronata quando mi
sono trovata davanti a questa
terribile prova».
Cinquantasei anni portati

con stile, sette anni fa Loreta
si ammalò di cancro, dopo
che il male le aveva già porta-
to via due sorelle. Per curarsi
mollò l'azienda aperta con il
marito e portata avanti da 32
anni: «Mi sono dovuta inven-
tare casalinga avendo anche i
figli delle mie due sorelle, poi
tre anni fa ho cominciato a
usare la bici su suggerimento
degli amici. Ho acquistato an-
che il caschetto e le scarpette,
ma la trasformazione in ran-
donneuse è avvenuta quando
ho conosciuto Giorgio Muna-
ri. Gli chiesi se potevo fare la
Parigi-Brest. Mi rispose che
ci voleva volontà ed allena-
mento».

Detto, fatto. Ed oggi quan-
do vuole farsi una passeggia-
ta di salute Loreta decide di
puntare verso il Monte Grap-
pa. Salita impegnativa anche
a farla in macchina, ma lei
non si scompone e qualche
volta la fa pure prima
dell'alba. Perché la vita, alla
fine, è un sole che sorge mera-
viglioso. •

dolo In hìj,
In bici p-rirhiImiti j
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Loreta Pavan ha percorso il Giro delle 4 Nazioni in 85 ore
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Lo spazio intitolato alla pallavolista scomparsa ne12013

campo di beach volley
in ricordo di Federica
La sè stata completata grazie al lavoro
di volontari e al supporto di alcune aziende locali

Matteo Guarda

È stato intitolato a Federica
Toniolo, la pallavolista del
Volley Orgiano scomparsa
quattro anni fa in un inciden-
te d'auto, il nuovo impianto
sportivo di beach volley inau-
gurato a Orgiano.
Alla cerimonia del taglio del

nastro e della scopertura del-
la targa hanno partecipato il
sindaco Manuel Dotto con i
genitori di Federica e il parro-
co don Gabriele Cattelan. La
giornata è proseguita con
una serie di partite con le gio-
catrici del Volley di ogni età,
dall'under 13 alle campiones-
se della prima squadra, che
hanno fatto onore alla com-
pagna. La serata si è conclusa
con una cena tra giocatrici, di-
rigenti, tifosi e famiglie. Il
completamento del nuovo
campo da beach volley, che si
trova a ridosso della pista di
atletica delle scuole in via
Dante Alighieri e che lo scor-
so anno era stato utilizzato so-
lo per allenarsi, è avvenuto
negli ultimi mesi grazie
all'intervento di una decina
di volontari, tra soci della pal-
lavolo e tifosi. Il Comune ha
invece investito un migliaio
di euro con il resto dei finan-

La re rirnooli intitolazione dei campo a Federica TonioIO . GUARDA

Federica Toniolo

ziamenti che sono arrivati
dalla società sportiva e da al-
cune aziende locali. I lavori
hanno riguardato lo sbanca-
mento dell 'area, la posa della
sabbia, dei pali e dei cordoli
in cemento che ne hanno fat-
to un terreno di gioco regola-
mentare. Per utilizzarlo ba-
sta fare richiesta al Volley Or-
giano cui è in via di affida-
mento definitivo la gestione
dell'impianto . «Federica era
molto legata alla sua squadra
e al paese e ci è sembrato giu-
sto ricordarla così», ha spie-
gato il vicesindaco Tomas
Marin.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'IMPRESA . I I viaggio di "Wheels on Waves" con il catamarano accessibile ha compiuto la traversata dell'Atlantico, 3.500 miglia da New York all'arcipelago delle Azzorre

L- 1
IMILLo Spíríto dì Stella ha -raggíunto l'EuropCoi

Non sono mancate le d° coltá, come il forte vento,
le onde alte quattro metri e il guasto al dissalatore
«Ma ani-miravamo ogni alba e ogni tramonto»

Andrea Mason
..............................................................................

Il mare, infinito. Poi le nove
isole dell'arcipelago delle Az-
zorre, lontana sponda del
Portogallo nel blu profondo.
Il viaggio di "WoW-Wheels
ori Waves" ha così raggiunto
l'Europa. Alle 11.30 (ora loca-
le) di giovedì 15 il catamara-
no "Lo Spirito di Stella", il pri-
mo al mondo completamen-
te accessibile alle persone
con disabilità, è approdato
nel porto di Horta, dopo tre
settimane di navigazione dal-
le coste degli Stati Uniti.

L'avvicinamento alla costa
dell'isola di Faial è stato uno
dei momenti più emozionan-
ti della traversata, quello che
ha segnato lo spartiacque del-
la spedizione, tra l'incerto
(l'Atlantico) e il certo
(l'approssimarsi dell'Europa
e del Mediterraneo). Per il ca-
tamarano e il suo equipag-
gio, provati entrambi dalla
lunga traversata, è stata
tutt'altro che una passeggia-
ta. Compiuta tra qualche
guai tecnico (la rottura del
dissalatore, ad esempio) e
problemucci meteo, peraltro

previsti. «È statala nostra pri-
ma traversata atlantica da
ovest verso est - raccontaAn-
drea Stella, appena approda-
to ad Horta - Abbiamo allun-
gato il percorso di molte mi-
glia per limitare gli effetti di
alcune basse pressioni che
portavano venti fortissimi.
Ma non è bastato per evitare
tre giorni con vento forza set-
te e onde alte quattro metri.
Non sono mancati nemmeno
gli imprevisti, come la rottu-
ra del dissalatore dopo solo
una settimana dalla parten-
za. Raggiunto, però, il30° pa-
rallelo, dove il clima era netta-
mente più caldo, abbiamo
scoperto che lavarsi con un
secchio e l'acqua dell'oceano
può essere anche piacevole».

Il catamarano ha così con-
cluso la sua quinta tappa del

In mezzo
laiVoceano devi

affidarti alle tu
c cita . Alla fine
cap isci che si può
superare tutto

viaggio, quella più impegnati-
va, la traversata dell'Oceano
Atlantico percorrendo circa
3000 miglia da New York fi-
no alle isole del Portogallo.
Al timone l'imprenditore e ve-
lista vicentino Andrea Stella,
presidente dell'associazione
"Lo Spirito di Stella" da di-
ciassette anni su una sedia a
rotelle dopo essere stato feri-
to da un ladro a Miami. Con
il progetto "WoW" ha sfidato
le onde dell'oceano spinto da
un importante obiettivo: con-
segnare a Papa Francesco la
Convenzione dei diritti delle
persone con disabilità presa
in custodia il 23 maggio dal
segretario generale dell'Onu
Antonio Guterres. Dopo
l'emozionante incontro al Pa-
lazzo di vetro, il 26 maggio la
barca aveva tolto l'ancora dal
porto della Grande Mela per
partire alla conquista
dell'Atlantico e lanciare un
importante appello ad abbat-
tere le barriere fisiche e men-
tali.

Un equipaggio di sette per-
sone ha accompagnato An-
drea Stella in questa grande
avventura. Assieme a lui han-
no solcato l'Atlantico la com-

pagna Maria Foscarini (44
anni, artista di Thiene), il ca-
pitano Stefano Locci (30 an-
ni di Caldonazzo, nella pro-
vincia di Trento), il sailor
Matteo Baldi (22 anni, istrut-
tore nautico di Chiavari nella
provincia di Genova), Gino
Bigai (44 anni tetraplegico,
tecnico informatico di Sesto
al Reghena nella provincia
Pordenone), Daniele Passo-
ni (53 anni, architetto di Li-
gnano Sabbiadoro), Marco
Faggin (45 anni, analista di
sistemi di Udine) e Roberto
Dal Tio (49 anni, imprendito-
re di Susegana nella provin-
cia di Treviso), che con An-
drea Stella fanno parte del Ti-
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liaventum di Lignano Sabbia-
doro. È l'associazione con cui
"Lo Spirito di Stella" collabo-
ra in numerose attività legate
agli sport del mare rivolte al-
le persone con disabilità.

Dopo 21 giorni di traversa-
ta, l'equipaggio di "WoW" ha
impresso nella mente e sulla
pelle le intense emozioni con-
divise a bordo, di fronte a un
impareggiabile tramonto o a
una fortunata battuta di pe-
sca oppure impegnati ad af-
frontare le insidie dell'ocea-
no nascoste dietro a un bollet-
tino meteo o a un dissalatore
guasto.
Andrea Stella sprizza entu-

siasmo. «Le difficoltà in bar-
ca capitano continuamente,
come del resto nella vita di
tutti i giorni, solo che in mez-
zo all'oceano devi affidarti so-
lo alle tue capacità e alla fine
capisci che si può superare
tutto. In compenso in cucina
non ci siamo fatti mancare
nulla: abbiamo pescato un
Marlin da 30 chili, abbiamo
fatto il pane e anche la pizza.
Senza internet, eravamo iso-
lati dal mondo ma connessi
con la natura che ci circonda-
va di cui ammirare ogni alba
e ogni tramonto. Grazie Ma-
ria, Stefano, Matteo, Danie-
le, Gino, Roberto, Marco, gra-
zie Oceano!».
Dopo la sosta al porto di

Horta, il catamarano ha ri-
preso ieri la navigazione con

rotta su Portmáo nei pressi
di Lagos, nel continente.
L'equipaggio in questa tratta
di circa 110 miglia (al cambio
2 mila chilometri) resterà lo
stesso. Nelle successive setti-
mane raggiungerà le altre
tappe europee: Gibilterra,
Cartagena, Valencia, Barcel-
lona e Marsiglia, fino all'arri-
vo previsto il 1° settembre in
Italia, al porto di La Spezia.
Abordo si alterneranno per-

sone di origine, età, cultura e
abilità differenti, tutte acco-
munate da una storia di co-
raggio e determinazione. Per
questa "famiglia inclusiva" la
barca rappresenterà un luo-
go dove imparare a vivere in
armonia, rispettando e valo-
rizzando le proprie diversità.

La "Convenzione per i dirit-
ti delle persone con disabili-
tà", ratificata da 166 Paesi, sa-
rà consegnata a Papa France-
sco a settembre quando il ca-
tamarano arriverà a Roma.
Durante l'udienza in Vatica-
no, tutti i protagonisti della
traversata saranno insigniti
del titolo di "Ambasciatori
della pace nel mondo". Dalla
capitale il catamarano riparti-
rà per concludere le ultime
tappe del viaggio fino al por-
to di Trieste, dove la barca
parteciperà l'8 ottobre alla
Barcolana. Il viaggio si con-
cluderà con l'arrivo a Venezia
previsto per il 15 ottobre.

O RIPR-I WE RISERVATA

11 catamarano "WoW" nella distesa blu dell'oceano Atlantico
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Roma, a settembr
ci sarà l'incontro
con papa Francesco
Vari equipaggi si alterneranno
con Andrea Stella a bordo del
catamarano per l'impresa che lo
scopo di diffondere la
Convenzione per i diritti delle
persone con disabilità. I I
documento sarà consegnato a
papa Francesco durante
l'udienza in Vaticano.

La partenza da New York per la quinta tappa del viaggio : La cucina di bordo riserva sempre grandi soddisfazioni : L'oceano non ha risparmiato momenti con venti fortissimi
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L CASO. Le vicissitudini di una coppia che da 5 anni è senza fissa dimora

val er edita
manontrovano

casané
o
lavoro

Sono disposti ad anticipare
anno di canone di locazione

ma viene loro richiesta una busta
paga che non possono esibire

Silvia Dal Ceredo

Mettono le mani su un'eredi-
tà ma sono senza contratto di
lavoro perché non hanno
una residenza e senza casa
perché non riescono ad affit-
tarla essendo sprovvisti di bu-
ste paga da esibire come ga-
ranzia. Un serpente che si
morde la coda che vede prota-
gonista una coppia scledense
di senzatetto che ormai da

Abbiamo
girato tutte le
agenzie senza
risultato. Ora
speriamo ci aiuti

il Comune
cinque anni vive in strada.
Cinque anni festeggiati, si fa
per dire, proprio ieri, perché
le loro traversie iniziarono
guardacaso il 20 giugno
2012.
Soprattutto per chi abita o

lavora in centro i volti di Re-
nato Apolloni e Daniela Ba-
lasso sono noti. Per lunghi
mesi sono stati una presenza
fissa notturna alla stazione
ferroviaria, ma dopo il prov-
vedimento di chiusura dei lo-
cali dalle ore serali sono stati
sbattuti fuori e fino ad oggi si
sono barcamenati alla buo-
na, tra pernottamenti
all'aperto nel periodo estivo e
ospitate a casa di qualcuno
d'inverno.

Ma adesso la loro esistenza
potrebbe svoltare in meglio,
grazie ad una piccola eredità
che Apolloni ha ottenuto do-

po due anni di battaglia lega-
le, seguita dall'avvocato Davi-
de Pico di Schio, contro alcu-
ni suoi familiari. «Finalmen-
te siamo riusciti ad ottenere
qualcosa - spiega - ed ora co-
me prima cosa vorremmo tro-
varci un mini appartamento
dove finalmente poter torna-
re a vivere. Soprattutto per
mia moglie, le cui condizioni
di salute ormai non le permet-
tono più di affrontare la vita
di strada. L'anno scorso ha su-
bito due interventi chirurgi-
ci, ha bisogno di dormire su
un letto». Come confermato
dall'avvocato, la somma è già
stata liquidata e quindi dispo-
nibile. Ed è sufficiente a ga-
rantire un anno di anticipo
per un alloggio decoroso in lo-
cazione.

E proprio sul più bello è na-
to il problema. «Ci siamo ri-

volti a diverse agenzie immo-
biliari - continua il marito -
ma tutte ci hanno risposto la
stessa cosa. Se non abbiamo
una busta paga da esibire co-
me garanzia di continuità nei
pagamenti dell'affitto, non si
può fare nulla. E noi quella
busta paga non possiamo
averla perché, anche se io un
lavoro l'ho trovato, il titolare
non può mettermi in regola
con il contratto e la documen-
tazione perché non ho una re-
sidenza. E quindi una cosa eli-
mina l'altra. Alle agenzie ho
proposto di pagare un anno
intero di affitto in anticipo
per dimostrare le nostre buo-
ne intenzioni, in modo da riu-
scire quindi a farmi la resi-
denza, ma mi hanno detto di
no lo stesso».
La coppia cerca una via

d'uscita da questa situazione

frustrante: «Adesso abbia-
mo un'opportunità reale gra-
zie a questa eredità, finalmen-
te possiamo tornare a respira-
re. Vogliamo ripartire e tor-
nare ad una vita normale».
Per questo l'uomo lancia un
accorato appello: «Cerchia-
mo un privato che possa affit-
tarci un piccolo appartamen-
to, anche con lui siamo dispo-
sti a pagare un anno di affitto
anticipato».
Nel frattempo i due, per cer-

care di venir fuori dalla spino-
sa faccenda e non lasciare
nulla di intentato, stanno
pensando di rivolgersi anche
al Comune per chiedere la di-
sponibilità di un alloggio di
edilizia residenziale popola-
re, a fronte del pagamento di
un affitto adeguato alla loro
situazione.

ORI-UZIUNE RISERVATA
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Daniela Balasso e Renato Apolloni quando vivevano alla stazione ferroviaria . FOTOOONOVAN CISCATO
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Prosegue l'iniziativa
dell'Ulss 8 di dialogo con i
cittadini . Domani, infatti,
sulla pagina Facebook
dell'Ulss 8, alle 18.30, si
potranno porre in diretta le
domande al dottor Mauro
Boschello, responsabile
dell'unità operativa di
Riabilitazione cardiologica
dell'ospedale di Lonigo.
Saranno anche spiegati dal

medico i principali fattori di
rischio delle malattie
cardiovascolari e gli
accorgimenti utili perla loro
prevenzione, nonché i
comportamenti corretti da
tenere dopo l'infarto o altri
eventi acuti, senza
dimenticare le informazioni di
base sui diversi interventi
terapeutici e riabilitativi
possibili. Ma ampio spazio sarà
dedicato soprattutto alle
domande degli utenti.
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Ci sono passati 500 bambini

,c abio a K
La fondatrice lascia
dopovent"
Silvana Mastrotto ha guidato
il doposcuola per gli immigrati
Sono oltre 500 i bambini, al-
cuni oggi ragazzi o adulti e ge-
nitori, che sono passati per il
servizio doposcuola del "Kari-
buni", benvenuti in swahili,
avviato nel 1998 da Silvana
Mastrotto, fondatrice e presi-
dente dell'associazione, per
dare risposta alla necessità di
integrazione delle tante fami-
glie di lavoratori immigrati
che arrivavano in città a me-
tà anni Novanta, molte con i
bambini al seguito. Un pro-
getto fatto di impegno, dedi-
zione e sensibilità.
Una soddisfazione quindi

per il risultato raggiunto oggi
che Silvana Mastrotto chiu-
de la sua esperienza da presi-
dente dell'Associazione Kari-
buni dopo un impegno ven-
tennale. «Porto con me
un'esperienza unica che ho
fatto nascere e contribuito a
far crescere - dice - insieme a
tanti altri tra educatori e vo-
lontari e che oggi è in grado
di camminare in autonomia.
È giusto lasciare spazio alle
nuove generazioni, affinchè
si facciano carico del piacere
di spendersi per gli altri».

La fondatrice ricorda gli ini-
zi, con pochi frequentanti.

Silvana Mastrotto

«Nell'arco di qualche anno
però Karibuni è cresciuta e le
famiglie degli immigrati han-
no capito il ruolo positivo di
questo doposcuola nella vita
dei loro figli. Anche gli spazi
in parrocchia sono aumenta-
ti. Siamo partiti con il suppor-
to di una sola insegnante, og-
gi sono quattro con oltre 20
volontari. Il riconoscimento
delle istituzioni per il proget-
to è stato importante - con-
clude - ma stare tra i bambi-
ni, aiutarli, vederli crescere e
poi tornare da adulti, per un
saluto, è stata ed è l'emozione
più grande». • L.N.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Successo per la manifestazione

Pïùdï emm,
Wrmnencenza
Muto aiciownm corsia
La giornata di sole ha favorito
la partecipazione dei podisti

Successo perla Straltavilla , con 1.200 partecipanti.Nicou

Sono arrivati non solo dai Co-
muni limitrofi ma anche dal-
le province di Padova e Trevi-
so i 1.200 partecipanti alla
"StrAltavilla", marcia non
competitiva di 6, 12 e 20 chi-
lometri organizza ad Altavil-
la da un gruppo di volontari,
con il patrocinio dell'Ammi-
nistrazione, e affiliata Fiasp,
Federazione Italiana sport
per tutti. Il bel tempo ha infat-
ti richiamato un gran nume-
ro di iscritti, dai bambini agli
ultra ottantenni, che si sono
cimentati nel percorso più
breve, adatto anche alle fami-
glie con i passeggini, ma an-
che, circa un centinaio,

nell'impegnativo tracciato
dei 20 chilometri. I gruppi
partecipanti più numerosi il
"Marathon Club" di Vicenza
ed il "Gruppo Podisti I Beri-
ci" di Brendola. La partenza
era fissata dalle 8 alle 9 da
piazzetta De Munari, nei
pressi della chiesa, ma già al-
le 6 del mattino i primi erano
pronti per affrontare la non
competitiva. La manifestazio-
ne ha scopo benefico e oltre
che all'Associazione Dottor
Clown di Vicenza, il ricavato
andrà a famiglie con bambi-
ni che vivano una situazione
di difficoltà economica. • L.N.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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DIBATTITO. Le famiglie hanno dato vita ad una manifestazione per chiedere libertà di scelta

No ai vaccini obbligatori
La protesta dei genitori
La raccolta finne per sostenere il comitato ha raggiunto 130 adesioni
«Vogliamo certezza che non ci siano sostanze tossiche oltre al farmaco»
Karl Zilliken

«Non siamo contro i vaccini
ma vogliamo libertà di scel-
ta». Schio capitale provincia-
le della sollevazione naziona-
le contro il Decreto voluto
dal Ministro della Salute,
Beatrice Lorenzin, sull'obbli-
gatorietà vaccinale. Ieri mat-
tina, in piazza Falcone e Bor-
sellino, oltre 200 persone
hanno dato vita ad una mani-
festazione che si è trasforma-
ta in una festa per i più picco-
li.

LA PROTESTA. La mattinata
di ieri è stata organizzata da
un comitato di mamme che
si è attivato per contrastare
l'obbligatorietà vaccinale e
per informare gli altri genito-
ri. Contro il gran caldo, i tanti
bambini presenti hanno pre-
so d'assalto la fontana della
piazza. Una raccolta firme
per sostenere le richieste del
comitato è proseguita per tut-
ta la mattinata senza soluzio-
ne di continuità. In poche
ore sono state raccolte 130
nuove adesioni che conflui-
ranno in una campagna re-
gionale più ampia.

«Il ministro Lorenzin ha uti-
lizzato lo strumento del de-
creto legge ma non c'è alcuna
emergenza sanitaria in Italia
- spiega la referente del comi-
tato, Giovanna Sartori -. Un
decreto che prevede l'inocula-
zione obbligatoria di dodici
vaccini, pena la perdita della
potestà genitoriale e l'esclu-
sione da scuola, oltre ad una
multa che può arrivare anche

a 7 mila 500 euro. Si tratta di
una misura immotivata e ir-
ragionevole che lede i diritti
costituzionali. I danni da vac-
cino esistono, sono state se-
gnalate oltre 21 mila reazio-
ni, di cui 450 gravi; alcune an-
che letali. Vogliamo infor-
marci e diciamo "no" ad una
vaccinazione di massa».
«Non siamo contro i vaccini
ma vogliamo scegliere libera-
mente e soprattutto voglia-
mo essere sicuri che non ci
siano sostanze tossiche oltre
a reale farmaco-vigilanza
-spiega un'altra mamma -.
Saremo noi a stabilire cosa
dovrà essere iniettato nei cor-
pi dei nostri figli».

LE TESTIMONIANZE. Chiara
Toffoletto ha due figli, il pri-
mo, Stefano, è stato vaccina-
to: «Dopo due giorni dalla
vaccinazione ha iniziato a
camminare zoppicando - rac-
conta -. All'inizio anche la pe-
diatra pensava si trattasse di
una botta, poi abbiamo ricol-
legato il problema alla vacci-
nazione che aveva fatto di re-

Lo scorso 19 maggio, il
Consiglio dei ministri ha
dato il via libera al decreto
legge studiato da Beatrice
Lorenzin , titolare del
Dicastero della Salute che
reintroduce
l'obbligatorietà delle
vaccinazioni a scuola.
Dalla nascita ai sei anni,
senza i vaccini, i bambini
non potranno accedere ad
asili nido e scuole
dell'infanzia . Dai 6 ai 16
anni, poi, in campo una
serie di prescrizioni:la
presentazione alla scuola
del certificato di
vaccinazione, altrimenti il
dirigente scolastico farà
una segnalazione all'Ulss,
che contatterà la famiglia
e programmerà la
vaccinazione del minore.
Se la vaccinazione non
sarà eseguita, scatteranno
multe fino a 7 mila 500
euro ma c'è di più: chi
violerà l'obbligo vaccinale
sarà segnalato dall'Ulss al
Tribunale dei Minori perla
sospensione della potestà
genitoriale. La procedura
dovrebbe partire all'inizio
del prossimo anno
scolastico . Alle quattro
vaccinazioni già
obbligatorie , antidifterica,
antitetanica,
antipoliomielitica ed
antiepatite virale B se ne
aggiungeranno otto. Kz

cente, anche perché nessun
esame dava esiti di qualun-
que tipo. Ora, mio figlio è tor-
nato a camminare come pri-
ma ma siamo venuti a sapere
che alcuni lotti di vaccini di-
stribuiti nella nostra Ulss in
quel periodo sono stati ritira-
ti dalla casa farmaceutica che
li distribuiva perché dannosi.
Sul libretto non c'è scritto di
quale lotto si sia trattato ma
il dubbio resta e nessuno a
parte me ha voluto approfon-
dire. Mi sono sentita dare del-
la pazza, mala mia priorità è
la salute di mio figlio».
Alberto Zaupa ha aggiunto:

«Mio figlio oggi ha 18 anni e
non è stato vaccinato. Quasi
20 anni, lottare contro la
Ulss per questa decisione
non è stato facile ma, per me,
è stato necessario. Siamo noi
genitori ad avere la responsa-
bilità dei nostri figli. Io non
mela prendo con chi è favore-
vole all'obbligo dei vaccini
ma vorrei almeno che la mia
opinione fosse rispettata co-
me io rispetto la loro». e

O RIPROOU-SE RISERVATA
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La raccolta di firme proseguita per tutta la mattinata . FOTO ZILLIKEN

Tanti bambini agli stand di piazza Falcone peri vaccini liberi
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LOTTAAL MALE. Gli organizzatori del Memoria[ Lino Caron di calcetto a Pove del Grappa devolveranno offerte

Un torneo per il piccolo Davide
«Divideremo il ricavato tra lui
e altro giovane bisognoso
Invitiamo tutti a venirci a vedere
Aspettiamo i genitori per la finale»

Francesca Cavedagna

I calciatori del torneo dedica-
to a Lino Caron a Pove del
grappa "scendono in campo",
è il caso di dirlo, per aiutare il
piccolo Davide, il bimbo di
Cassola affetto da una rarissi-
ma malattia genetica, che ha
bisogno di cure molto costo-
se. E' il primo gesto di solida-
rietà che si concretizza in se-
guito all 'appello lanciato sul
Giornale di Vicenza da mam-
ma Elisa, mentre si attende a
breve la definizione delle ini-
ziative promesse da alpini e
commercianti.

La notizia è arrivata alla fa-
miglia ieri pomeriggio. Mam-
ma Elisa è stata contattata da
Eros Berto , 51 anni, tra gli or-
ganizzatori del torneo di cal-
cetto a 16 squadre della birre-
ria I Trenti di Pove, arrivato
alla sua terza edizione. «Ab-
biamo letto sul giornale del
tuo bimbo e vogliamo aiutar-
vi».

L'obiettivo del torneo, orga-
nizzato anche da Doriano
Piatto, Alessandro e Michele
Caron insieme al titolare del-
la birreria Maurizio Ferraro,
è sempre stato quello del so-
stegno al sociale.

«Il ricavato delle prime due
edizioni lo abbiamo devoluto
alla onlus "La città della spe-

ranza" - spiega Berto - ora ab-
biamo pensato che sia giusto
anche aiutare delle persone
che vivono nel nostro territo-
rio, che possiamo conoscere
di persona , e seguire da vici-
no».

L'idea iniziale , quest'anno,
era donare l'intero ricavato
dell'evento sportivo a un gio-
vane residente nel territorio
bassanese , affetto da una par-
ticolare malformazione, che
purtroppo recentemente ha
pure perso il padre. Poi gli or-
ganizzatori hanno scoperto
anche la vicenda di Davide.
«Ci siamo confrontati e ab-
biamo deciso di dividere a
metà il ricavato e aiutare tut-
ti e due - specifica Berto - So-
no entrambe situazioni ur-
genti, vogliamo fare tutto il
possibile , e già che ci sono in-
vito tutti a venire a vedere le
partite così potremo racco-
gliere molte più offerte, e aiu-
tare i nostri concittadini an-
cora meglio».

Il torneo è in corso e si gioca
tutte le sere. Venerdì prossi-
mo è in programma la serata
conclusiva . «Inviteremo an-
che i genitori del piccolo di
Cassola sul palco a ritirare la
busta con le nostre offerte -
concludono gli organizzatori
- ci piacerebbe che riuscisse-
ro a portarci anche lui».

O RIPR-I WE RISERVATA

Il piccolo Davide in braccio a mamma Elisa

Eros Berto e Doriano Piatto
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Luca Ancetti

«Il salone di Villa Caldogno vietato ai disabili»
Mi chiamo Luciana Bottazzi,
ho 87 anni e vivo al pensiona-
to di Caldogno. Non ho più
l'uso delle gambe ma la testa
funziona. Mi piacerebbe tan-
to poter assistere agli spetta-
coli, concerti, mostre, che ven-
gono allestiti in Villa Caldo-
gno ma per entrare nel piano
nobile come faccio ? Il Comu-
ne ha speso tanti soldi per il
restauro ma non ha ancora
fatto nulla per permettere ai
disabili di usufruire del bene
pubblico. Ho visitato le canti-
ne palladiane con mia figlia
perchè il piano terra è accessi-
bile ma mi piacerebbe poter
accedere al salone.
Se la Sovrintendenza alle

Belle Arti ha permesso la ram-
pa di legno per l'accesso a Pa-
lazzo Chiericati a Vicenza, po-
trebbe approvare una soluzio-
ne simile anche per Villa Cal-
dogno, magari sulla facciata
nord.

D'accordo, Villa Caldogno è
un'architettura palladiana e
non va deturpata ma è anche
un bene pubblico del quale
tutti dovrebbero poter gode-
re. Abili e disabili.
Luciana Bottazzi

Cara lettrice,
l'immagine che ci ha inviato

che la ritrae sco nso lata e impo-
tente ai piedi della scalinata
che porta al piano nobile di Vil-
la Caldogno è assai eloquente e
mostra l'impossibilità per chi

fj6 RIlI'
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si trova costretto in carrozzina
di guadagnare l'accesso ai loca-
li dove vengono organizzati i
diversi eventi. Pochi gradini
ma invalicabili senza uno sci-
volo di pendenza adeguata,
un servo scala o una pedana
mobile.
Del problema che lei mi ha

esposto, signora Luciana, ho

Fr
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voluto informa re il sindaco di
Caldogno Nicola Ferro nato
che ha manifestato tutto il suo
imbarazzo per non poterforni-
re una soluzione a lei e a tutte
le altre persone che si trovano
nella sua condizione, almeno
non in tempi brevi e certi. Il
sindaco mi ha assicurato che
sensibilizzerà i tecnici comu-

noli per verificare se esistano
dei possibili interventi sosteni-
bili dal punto di vista sia eco-
nomico, ma soprattutto archi-
tettonico, visto che, difficilmen-
te, la sovrintendenza potrebbe
dare l'autorizzazione a ipotesi
che risultino inevitabilmente
impattanti per l'estetica della
villa. L'amministrazione co-
munale di Caldogno, mi hafat-
to presente Ferronato, è sensi-
bile al problema dei diversa-
mente abili: proprio in estate,
infatti, è programmato un in-
tervento per montare un servo
scala alle scuole medie di Ret-
torgole.

Ciò nonostante rimane per
ora senza risposta il problema
della barriera architettonica
alla villa simbolo del paese che
di fatto vieta a lei l'accesso ai
saloni del piano nobile. E, pe-
raltro, quello di Caldogno non
è l'unico esempio di dimora
storica che chiude le porte ai
portatori di handicap moto-
rio, non un bell'esempio di ci-
viltà e non un bel biglietto da
visita in tema di ospitalità e
accoglienza. Ho ben pochi dub-
bi che se personaggi come Pal-
ladio, Muttoni o Scamozzipo-
tessero tornare a mettere ma-
no ai loro edifici troverebbero
il modo di inserire anchegli ac-
corgimenti per favorire chi si
muove in carrozzina, autoriz-
zando a "macchiare" l'estetica
delle loro realizzazioni pur di
renderle fruibili a tutti.
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RIFORMA DEL TERZO SETTORE È legge il Codice Unico che reca un insieme di disposizioni giuridiche e fiscali che regolamentano la vita di questi enti

Approvati
gli ultimi
tre decreti
attuativi

I provvedimenti

che hanno ottenuto

il via libera riguar-

dano un mondo che

coinvolge 300mila

associazioni, circa un

milione di lavoratori

e 5 milioni di volon-

tari

Dopo quello sul Servizio Civile
il Governo ha approvato altri
tre decreti attuativi della legge
sul Terzo Settore : il decreto
sul Codice del Terzo Settore (il
più complesso con 103 articoli),
quello sulla disciplina dell'Im-
presa sociale, e quello sul 5 per
mille.

I decreti approvati riguardano
un mondo che coinvolge 300mila
associazioni, circa un milione
di lavoratori e 5 milioni di vo-
lontari.

Codice unico
dei terzo settore

È questo il decreto essenziale;
reca un insieme di disposizioni
giuridiche e fiscali che regola-
mentano la vita degli enti di Terzo
settore, e alle quali gli Enti non
profit dovranno adeguarsi entro
un anno dall'entrata in vigore
dei decreti attuativi, adeguando
i propri Statuti ed iscrivendosi al
Registro entro un anno.

Sono definiti gli enti del Terzo
settore, individuati nelle or-
ganizzazioni di volontariato,
associazioni di promozione so-
ciale, enti filantropici, imprese
sociali, incluse le cooperative
sociali, reti associative, società
di mutuo soccorso, e in ogni
altro ente costituito in forma di
associazione, riconosciuta o non
riconosciuta, o di fondazione
per il perseguimento, senza sco-
po di lucro, di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale
mediante lo svolgimento di una
o più attività di interesse ge-
nerale in forma volontaria e di
erogazione gratuita di denaro,
beni o servizi, di mutualità o di
produzione o scambio di beni o
servizi.

Sono altresì puntualmente in-
dividuate le attività di interesse
generale esercitate dagli enti del
Terzo settore in via esclusiva o
principale.

Centri di servizio
per il volontariato

I Csv si allargano ai volontari
di tutti gli Enti del terzo settore.
Nella loro governance entrano
altri enti, pur garantendo la mag-
gioranza alle organizzazioni di
volontariato.

Numerose poi le innovazioni:
dai criteri di accreditamento dei
Csv al controllo del loro opera-
to, dai criteri di incompatibilità
tra la carica di presidente dei
Csv e quelle in altre istituzioni
pubbliche e private alla pro-
duzione di servizi e strumenti
a carattere nazionale; al finan-
ziamento della loro attività oggi
garantito solo dalle Fondazioni
bancarie
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Possono acquisire la

qualifica di impresa

sociale le organizzazioni

private che esercitano in

via stabile e principale

un'attività d'impresa di

interesse generale, sen-

za scopo di lucro e per

finalità civiche, solidari-

stiche e di utilità sociale,

adottando modalità di

gestione responsabili e

trasparenti

L'istituto
dei 5x1000

Questo istituto, già reso perma-

nente dalla legge di stabilità 2015,
viene meglio definito nella sua
gestione. Sono ordinati i criteri di
accreditamento dei soggetti bene-
ficiari , ed i requisiti per l'accesso
al beneficio.

Semplificate e accelerate le
procedure per il calcolo e l'eroga-
zione dei contributi spettanti, si
introducono obblighi di pubbli-
cità delle risorse erogate, attra-
verso un sistema improntato alla
trasparenza, con la previsione
delle conseguenze sanzionatorie
per il mancato rispetto dei citati
obblighi.

Le nuove norme allargano la
platea dei destinatari del benefi-
cio, estendendola a tutti gli enti
del Terzo settore iscritti nel Re-
gistro unico nazionale.

Impresa sociale
Possono acquisire la qualifica di

impresa sociale tutte le organiz-
zazioni private che esercitano in
via stabile e principale un'attività
d'impresa di interesse generale,
senza scopo di lucro e per finalità
civiche, solidaristiche e di utilità
sociale, adottando modalità di ge-

stione responsabili e trasparenti e
favorendo il più ampio coinvolgi-
mento dei lavoratori, degli utenti
e di altri soggetti interessati alle
loro attività.

Tra tali attività sono incluse,
a titolo esemplificativo: le pre-
stazioni sanitarie riconducibili
ai Livelli essenziali di assisten-
za (LEA); i servizi finalizzati
alla salvaguardia e al migliora-
mento delle condizioni dell'am-
biente; gli interventi di tutela e
valorizzazione del patrimonio
culturale e del paesaggio; la
ricerca scientifica di particolare
interesse sociale; la formazione
extra-scolastica, finalizzata alla
prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scola-
stico e formativo; la cooperazio-
ne allo sviluppo; il commercio
equo e solidale; il microcredito;
l'agricoltura sociale e l'organiz-
zazione e la gestione di attività
sportive dilettantistiche. L'at-
tività di impresa di interesse
generale deve essere svolta "in
via principale", ossia deve ge-
nerare almeno il 70% dei ricavi
complessivi.

Dotazione finanziaria
legge delega

La dotazione finanziaria della
Legge è 190 milioni - 105 milioni
a copertura delle misure fiscali
e tributarie di favore, i restanti
85 per potenziare i Centri di
servizio per il volontariato, a
istituire il Registro unico del
Terzo settore e al fondo per il
Servizio civile.

A.L.
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